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LEGGE 15 NOVEMBRE 1973, n. 734 (GU n. 303 del 24/11/1973)  
CONCESSIONE DI UN ASSEGNO PEREQUATIVO AI DIPENDENTI 
CIVILI DELLO STATO E SOPPRESSIONE DI INDENNITÀ 
PARTICOLARI. 
URN: urn:nir:stato:legge:1973-11-15;734  

Preambolo 

LA CAMERA DEI DEPUTATI ED IL SENATO DELLA REPUBBLICA HANNO APPROVATO; 
IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 
PROMULGA 
LA SEGUENTE LEGGE: 

TITOLO I DISPOSIZIONI GENERALI 

ART.1. 

  AGLI IMPIEGATI CIVILI,DI RUOLO E NON DI RUOLO,ED AGLI OPERAI DELLO STATO 
È CORRISPOSTO,A DECORRERE DALL'1 GENNAIO 1973, UN ASSEGNO PEREQUATIVO 
PENSIONABILE,UTILE ANCHE AI FINI DELLA INDENNITÀ DI BUONA USCITA E DI 
LICENZIAMENTO,NELLE MISURE DI CUI ALLA UNITA TABELLA. 

  SONO ESCLUSI DALLA CORRESPONSIONE DELL'ASSEGNO PEREQUATIVO DI CUI AL 
PRECEDENTE COMMA I FUNZIONARI CON QUALIFICA DI DIRIGENTE,IL PERSONALE 
DI CUI ALLA LEGGE 24 MAGGIO 1951, N.392 ,IL PERSONALE INSEGNANTE DELLE 
UNIVERSITÀ E DEGLI ISTITUTI DI ISTRUZIONE UNIVERSITARIA,QUELLO 
INSEGNANTE E NON INSEGNANTE DELLE SCUOLE DI OGNI ORDINE E GRADO E 
QUELLO CUI COMPETE LO STESSO TRATTAMENTO ECONOMICO DEI DOCENTI 
DELLE SCUOLE MEDIE E DELLE UNIVERSITÀ,I DIRIGENTI,I RICERCATORI E GLI 
SPERIMENTATORI DELLO ISTITUTO SUPERIORE DI SANITÀ,DEGLI ISTITUTI 
SPERIMENTALI TALASSOGRAFICI,DELLE STAZIONI SPERIMENTALI PER 
L'INDUSTRIA E DELLE SCUOLE STATALI DI OSTETRICIA,IL PERSONALE DI CUI AL 
DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 26 OTTOBRE 1972,N.649 ,IL 
PERSONALE DELL'AZIENDA AUTONOMA DELLE FERROVIE DELLO STATO,DELLA 
AMMINISTRAZIONE DELLE POSTE E DELLE TELECOMUNICAZIONI,DELL'AZIENDA DI 
STATO PER I SERVIZI TELEFONICI E DELL'AMMINISTRAZIONE DEI MONOPOLI 
DELLO STATO,NONCHÉ I SOTTUFFICIALI E LE GUARDIE DEL CORPO FORESTALE 
DELLO STATO. 

  L'ASSEGNO PEREQUATIVO PENSIONABILE NON È SUSCETTIBILE DI AUMENTI 
PERIODICI,NON È COMPUTABILE AI FINI DELLA TREDICESIMA MENSILITÀ E DEI 
COMPENSI PER LAVORO STRAORDINARIO,A TEMPO O A COTTIMO,È RIDOTTO 
NELLA STESSA PROPORZIONE DELLO STIPENDIO NEI CASI DI 
ASPETTATIVA,DISPONIBILITÀ,PUNIZIONE DISCIPLINARE O ALTRA POSIZIONE DI 
STATO CHE IMPORTI RIDUZIONE DELLO STIPENDIO ED È SOSPESO IN TUTTI I CASI 
DI SOSPENSIONE DELLO STIPENDIO. 
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  NEI CASI DI PASSAGGIO DI CARRIERA,AL PERSONALE PROVVISTO DI ASSEGNO 
PEREQUATIVO PENSIONABILE DI IMPORTO SUPERIORE A QUELLO SPETTANTE 
NELLA NUOVA QUALIFICA O CLASSE,LA DIFFERENZA È ATTRIBUITA COME 
ASSEGNO PERSONALE PENSIONABILE,DA RIASSORBIRE CON I SUCCESSIVI 
AUMENTI DELL'ASSEGNO PEREQUATIVO PENSIONABILE PER PROGRESSIONE DI 
CARRIERA O DI CLASSE. 

ART.2. 

  DALLA DATA DI ENTRATA IN VIGORE DELLA PRESENTE LEGGE,AL PERSONALE 
CHE FRUISCE DELL'ASSEGNO PEREQUATIVO PENSIONABILE NON POTRANNO 
ESSERE CORRISPOSTI INDENNITÀ,COMPENSI,PREMI,GETTONI DI 
PRESENZA,SOPRASSOLDI,ASSEGNI ED EMOLUMENTI COMUNQUE DENOMINATI,A 
CARICO DEL BILANCIO DELLO STATO,DI CONTABILITÀ SPECIALI O DI GESTIONI 
FUORI BILANCIO,PER L'OPERA SVOLTA QUALE DIPENDENTE DELLO STATO O IN 
RAPPRESENTANZA DELL'AMMINISTRAZIONE STATALE,FATTA ECCEZIONE DEL 
COMPENSO PER IL LAVORO STRAORDINARIO DEBITAMENTE AUTORIZZATO ED 
EFFETTIVAMENTE RESO,DEL TRATTAMENTO DI MISSIONE,DELLE INDENNITÀ O 
DEGLI ASSEGNI PER IL SERVIZIO ALL'ESTERO,DELLA INDENNITÀ O DEGLI ASSEGNI 
PER IL SERVIZIO ALL'ESTERO,DELLA INDENNITÀ INTEGRATIVA 
SPECIALE,DELL'AGGIUNTA DI FAMIGLIA,DELLA TREDICESIMA MENSILITÀ E DEGLI 
ALTRI SPECIFICI TRATTAMENTI PREVISTI DALLA PRESENTE LEGGE. 

  TUTTE LE SOMME CHE IN BASE ALLE DISPOSIZIONI VIGENTI ALLA DATA DI 
ENTRATA IN VIGORE DELLA PRESENTE LEGGE SPETTANO AL PERSONALE 
CONTEMPLATO DALL' ARTICOLO 1 ,PRIMO COMMA,A TITOLO DI 
INDENNITÀ,COMPENSI,PREMI,GETTONI,SOPRASSOLDI,ASSEGNI,ED EMOLUMENTI 
COMUNQUE DENOMINATI DEI QUALI È VIETATA LA CORRESPONSIONE AI SENSI 
DEL PRECEDENTE COMMA,SONO VERSATE,OVE CIÒ NON SIA GIÀ DISPOSTO DALLE 
NORME VIGENTI O,TRATTANDOSI DI SPESE A CARICO DEL BILANCIO DELLO 
STATO,LA LEGGE DI APPROVAZIONE NON PROVVEDA DIRETTAMENTE ALLA 
SOPPRESSIONE O RIDUZIONE DEI RELATIVI STANZIAMENTI,IN CONTO ENTRATE 
EVENTUALI DEL TESORO E,PER IL PERSONALE DELL'AMMINISTRAZIONE DEGLI 
ARCHIVI NOTARILI,AL BILANCIO DI QUESTA ULTIMA,SECONDO LE MODALITÀ CHE 
VERRANNO STABILITE CON DECRETO DEL MINISTRO DEL TESORO. 

  SONO DEL PARI VERSATE IN CONTO ENTRATE EVENTUALI DEL TESORO LE QUOTE 
DELLE SOMME DIVISIBILI SPETTANTI AL PERSONALE DI CUI AL PRIMO COMMA 
DELL'ARTICOLO 1 AI SENSI DELL' ARTICOLO 21 DEL TESTO UNICO APPROVATO CON 
REGIO DECRETO 30 OTTOBRE 1933,N.1611 ,E DEL RELATIVO REGOLAMENTO E 
L'IMPORTO DELLA QUOTA INDIVIDUALE DEI PROVENTI EROGATI NELL'ANNO 1972 
AL PERSONALE NON INSEGNANTE DELLE UNIVERSITÀ E DEGLI ISTITUTI DI 
ISTRUZIONE UNIVERSITARIA AI SENSI DELL' ART.133 DEL REGIO DECRETO 6 APRILE 
1924,N.674 ,SOSTITUITO CON IL REGIO DECRETO 17 MAGGIO 1938,N.998,E DELL' 
ARTICOLO 49 DEL REGIO DECRETO 31 AGOSTO 1933,N.1592 . 

  NEI CASI IN CUI,ANCHE PER INCARICHI CONFERITI QUALI DIPENDENTI STATALI 
PRESSO ENTI O SOCIETÀ,COMPETANO AL PERSONALE 
EMOLUMENTI,COMPENSI,GETTONI O ALTRI ASSEGNI COMUNQUE DENOMINATI 
NON COMPRESI TRA QUELLI VIETATI DAL PRIMO COMMA DEL PRESENTE 
ARTICOLO,IL TRATTAMENTO ECONOMICO ACCESSORIO COMPLESSIVO, IVI 



COMPRESO L'ASSEGNO PEREQUATIVO PENSIONABILE ED ESCLUSI IL COMPENSO 
PER LAVORO STRAORDINARIO A TEMPO O A COTTIMO,IL TRATTAMENTO DI 
MISSIONE,L'INDENNITÀ INTEGRATIVA SPECIALE,L'AGGIUNTA DI FAMIGLIA,LA 
TREDICESIMA MENSILITÀ,LE INDENNITÀ PREVISTE DALLO ARTICOLO 4 E GLI 
ASSEGNI PER SERVIZIO ALL'ESTERO,FRUITO IN CIASCUN ANNO DAL PERSONALE 
CUI COMPETE L'ASSEGNO PEREQUATIVO PENSIONABILE,NON PUÒ SUPERARE 
L'IMPORTO DELL'INDENNITÀ DI FUNZIONE CORRISPOSTA NELLO STESSO PERIODO 
AL PRIMO DIRIGENTE CON STIPENDIO INIZIALE.L'EVENTUALE ECCEDENZA 
RISCOSSA IN PIÙ DEVE ESSERE VERSATA DIRETTAMENTE DAGLI INTERESSATI AL 
BILANCIO DELLO STATO IN CONTO ENTRATE EVENTUALI DEL TESORO.QUALORA 
TALE ECCEDENZA SIA DOVUTA ANCHE PARZIALMENTE AD ASSEGNI AD 
PERSONAM PREVISTI DALLA PRESENTE LEGGE LA PARTE RELATIVA A TALI 
ASSEGNI RESTA ALL'INTERESSATO E SARÀ RIASSORBITA CON I SUCCESSIVI 
AUMENTI,A QUALSIASI TITOLO,DEL TRATTAMENTO ECONOMICO.IN OGNI CASO IL 
PREDETTO TRATTAMENTO ECONOMICO ACCESSORIO GLOBALE,AUMENTATO 
DELLO STIPENDIO, NON PUÒ SUPERARE L'IMPORTO COMPLESSIVO DELLO 
STIPENDIO E DELLA INDENNITÀ DI FUNZIONE DEL PRIMO DIRIGENTE ALL'INIZIO 
DELLA SECONDA CLASSE. 

ART.3. 

  NEL CASO IN CUI LA MISURA MEDIA MENSILE DELLE SOMME RELATIVE AI 
SEGUENTI EMOLUMENTI PERCEPITI DAI SINGOLI INTERESSATI PER L'ANNO 1972 
RISULTI SUPERIORE A QUELLA DELL'ASSEGNO PEREQUATIVO PENSIONABILE,LA 
DIFFERENZA È CONSERVATA COME ASSEGNO AD PERSONAM: 

  QUOTE DELLE SOMME DIVISIBILI PREVISTE DALL' ARTICOLO 21 DEL TESTO UNICO 
APPROVATO CON REGIO DECRETO 30 OTTOBRE 1933,N.1611 ,E DEL RELATIVO 
REGOLAMENTO; 

  QUOTE DI PROVENTI DI CANCELLERIA E SEGRETERIE GIUDIZIARIE; 

  QUOTE DI RIPARTO DEI TRIBUTI SPECIALI; 

  QUOTE DI EMOLUMENTI DEI CONSERVATORI DEI REGISTRI IMMOBILIARI,AL 
NETTO DELLE RIDUZIONI DI CUI AGLI ARTICOLI 13 DEL DECRETO DEL PRESIDENTE 
DELLA REPUBBLICA 11 GENNAIO 1956,N.19 ,E 20 DEL DECRETO DEL PRESIDENTE 
DELLA REPUBBLICA 5 GIUGNO 1965,N.749; 

  QUOTE DI PROVENTI DEGLI ISPETTORI METRICI ADDETTI AL SERVIZIO CENTRALE 
METRICO; 

  QUOTE INDIVIDUALI DEI PROVENTI DEL PERSONALE NON INSEGNANTE DELLE 
UNIVERSITÀ; 

  INDENNITÀ SPECIALE FRUITA DAL PERSONALE CIVILE DELLA AERONAUTICA 
ADDETTO,AD ESAURIMENTO,ALLE OPERAZIONI DI CONTROLLO DELLO SPAZIO 
AEREO,PER L'ESPLETAMENTO DI TALI OPERAZIONI. 

  AI FUNZIONARI DI PUBBLICA SICUREZZA E ALLE ISPETTRICI E ASSISTENTI DI 
POLIZIA CONIUGATI,IN SERVIZIO ALLA DATA DI ENTRATA IN VIGORE DELLA 



PRESENTE LEGGE,È CONSERVATA,COME ASSEGNO AD PERSONAM,LA DIFFERENZA 
TRA L'INDENNITÀ DI SERVIZIO SPECIALE DA ESSI PERCEPITA ALLA DATA 
SUDDETTA E L'INDENNITÀ MILITARE SPETTANTE AGLI UFFICIALI DELLE FORZE DI 
POLIZIA CONIUGATI,SECONDO LA SOTTOINDICATA CORRISPONDENZA DI 
QUALIFICHE E GRADI: 

  VICE QUESTORE AGGIUNTO...TENENTE COLONNELLO 

  COMMISSARIO CAPO...MAGGIORE 

  COMMISSARIO E ISPETTRICE,PARAMETRO 257...CAPITANO 

  COMMISSARIO E ISPETTRICE,PARAMETRO 190,E ASSISTENTE DI 
POLIZIA...TENENTE. 

  GLI ASSEGNI AD PERSONAM PREVISTI DALLA PRESENTE LEGGE SARANNO 
RIASSORBITI CON GLI AUMENTI ECONOMICI DI CARATTERE GENERALE E CON 
QUELLI DELL'ASSEGNO PEREQUATIVO PENSIONABILE PER PROGRESSIONE DI 
CARRIERA E DI CLASSE E SI PERDONO IN CASO DI PASSAGGIO AD 
AMMINISTRAZIONI DIVERSE DA QUELLA PRESSO LA QUALE SONO STATI 
ATTRIBUITI. 

ART.4. 

  CON REGOLAMENTO DA APPROVARSI CON DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA 
REPUBBLICA,DA EMANARE ENTRO TRE MESI DALLA DATA DI ENTRATA IN VIGORE 
DELLA PRESENTE LEGGE,PREVIA DELIBERAZIONE DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI,SU 
PROPOSTA DEL PRESIDENTE DEL CONSIGLIO,SENTITE LE ORGANIZZAZIONI 
SINDACALI A CARATTERE NAZIONALE MAGGIORMENTE 
RAPPRESENTATIVE,SARANNO DETERMINATE LE MISURE E LE MODALITÀ DI 
CORRESPONSIONE DELLE INDENNITÀ PER COMPENSARE PRESTAZIONI DI LAVORO 
CHE COMPORTINO CONTINUA E DIRETTA ESPOSIZIONE A RISCHI PREGIUDIZIEVOLI 
ALLA SALUTE O ALL'INCOLUMITÀ PERSONALE,OVVERO CHE RICHIEDANO UN 
MANEGGIO DI VALORI DI CASSA QUANDO POSSANO DERIVARNE RILEVANTI DANNI 
PATRIMONIALI,O COMPORTINO UNA CONTINUA APPLICAZIONE AGLI IMPIANTI DEI 
CENTRI MECCANOGRAFICI O,INFINE,SIANO EFFETTUATE DURANTE LE ORE 
NOTTURNE. 

  LA DISCIPLINA DI CUI AL COMMA PRECEDENTE È APPLICABILE ANCHE AL 
PERSONALE DOCENTE E NON DOCENTE DELLE SCUOLE DI OGNI ORDINE E GRADO 
ADDETTO AI SERVIZI CHE COMPORTINO UNA CONTINUA APPLICAZIONE AGLI 
IMPIANTI DI CENTRO MECCANOGRAFICO. 

  LE INDENNITÀ PER SERVIZIO NOTTURNO NON SONO CUMULABILI CON I 
COMPENSI PER LAVORO STRAORDINARIO. 

  LA SPESA ANNUA PER TALI INDENNITÀ,DA CORRISPONDERE A FAR TEMPO DALL'1 
GENNAIO 1973 ESCLUSIVAMENTE AI DIPENDENTI APPLICATI AI PARTICOLARI 
SERVIZI DI CUI AL PRIMO COMMA E LIMITATAMENTE ALL'EFFETTIVA DURATA 
DELLE PRESTAZIONI IVI CONTEMPLATE,È DETERMINATA,PER L'ESERCIZIO 1973,IN 
LIRE 6 MILIARDI. 



  L'INDENNITÀ MENSILE DI ISTITUTO PER I FUNZIONARI DI PUBBLICA SICUREZZA 
RESTA REGOLATA DALLE NORME CHE LA CONCERNONO; L'INDENNITÀ DI SERVIZIO 
PENITENZIARIO PER GLI IMPIEGATI CIVILI DEGLI ISTITUTI DI PREVENZIONE E PENA 
SARÀ TRASFORMATA IN INDENNITÀ DA CORRISPONDERE AL SOLO PERSONALE IN 
SERVIZIO NEGLI ISTITUTI PREDETTI. 

ART.5. 

  IN FAVORE DEL FONDO DI PREVIDENZA DEL PERSONALE DOGANALE COSTITUITO 
CON LEGGE 12 LUGLIO 1912,N.811 ,VANNO DISPOSTE ASSEGNAZIONI NELLA MISURA 
DEL 20 PER CENTO DELLE SOMME VERSATE DA ENTI E PRIVATI,IN CONTO ENTRATE 
EVENTUALI DEL TESORO AI SENSI DELLO ARTICOLO 2 DELLA PRESENTE 
LEGGE,PER SERVIZI STRAORDINARI NELLO INTERESSE DEL COMMERCIO 
EFFETTUATI DAL PERSONALE DOGANALE. 

  LA DIFFERENZA TRA LE SOMME AFFLUITE IN TESORERIA,AI SENSI 
DELL'ARTICOLO 2 DELLA PRESENTE LEGGE,PER I SERVIZI SVOLTI DAI MILITARI 
DELLA GUARDIA DI FINANZA E LA SPESA RELATIVA ALLA CORRESPONSIONE AGLI 
STESSI DEL TRATTAMENTO DI MISSIONE,PER I SERVIZI SVOLTI FUORI DELL'UFFICIO 
DOGANALE,È ASSEGNATA CON DECRETO DEL MINISTRO PER IL TESORO IN 
RAGIONE: 

  DEL 23 PER CENTO AL FONDO DI PREVIDENZA PER SOTTUFFICIALI E MILITARI DI 
TRUPPA DELLA GUARDIA DI FINANZA; 

  DEL 2 PER CENTO ALLA CASSA UFFICIALI DELLA GUARDIA DI FINANZA; 

  DEL 74 PER CENTO AL FONDO DI ASSISTENZA PER I FINANZIERI PER ESSERE 
DISTRIBUITA IN PREMI AI MILITARI DEL CORPO,SECONDO CRITERI ANALOGHI A 
QUELLI FISSATI DALL'ARTICOLO 4 DELLA LEGGE 7 FEBBRAIO 1951, N.168 ,E 
MODALITÀ DA DETERMINARSI CON DECRETO DEL MINISTRO PER LE FINANZE; 

  DELL'1 PER CENTO AL FONDO A DISPOSIZIONE DEL COMANDO GENERALE DELLA 
GUARDIA DI FINANZA PER ESSERE UTILIZZATO AI FINI ASSISTENZIALI IN FAVORE 
DEL PERSONALE IN SERVIZIO ED IN CONGEDO E PER LA CORRESPONSIONE DI 
PREMI AI MILITARI DISTINTISI IN OPERAZIONI DI SERVIZIO,SECONDO MODALITÀ 
DA DETERMINARSI CON DECRETO DEL MINISTRO PER LE FINANZE. 

  AL FONDO DI PREVIDENZA DEL PERSONALE DELLE IMPOSTE DI FABBRICAZIONE E 
DEI LABORATORI CHIMICI DELLE DOGANE E IMPOSTE INDIRETTE VIENE VERSATO 
IL 25 PER CENTO DELLE SOMME AFFLUITE IN TESORERIA,AI SENSI DELL'ARTICOLO 
2 DELLA PRESENTE LEGGE,PER INDENNITÀ DOVUTE DAI PRIVATI PER LE ANALISI 
DELLE MERCI E PER I RISCONTRI TECNICI ESEGUITI FUORI ORARIO O FUORI SEDE 
DAL PERSONALE DEI LABORATORI CHIMICI DELLE DOGANE E IMPOSTE 
INDIRETTE;ALLO STESSO FONDO È ALTRESÌ ATTRIBUITO IL 40 PER CENTO SULLA 
DIFFERENZA TRA LE SOMME VERSATE DAI PRIVATI PER I SERVIZI SVOLTI DAL 
PERSONALE DELLE IMPOSTE DI FABBRICAZIONE E LE INDENNITÀ DI MISSIONE GIÀ 
LIQUIDATE AL PERSONALE STESSO. 

  AL FONDO DI ASSISTENZA PER I FINANZIERI È ASSEGNATA LA DIFFERENZA FRA 
LE SOMME AFFLUITE IN TESORERIA AI SENSI DELL'ARTICOLO 2 DELLA PRESENTE 



LEGGE,PER I SERVIZI RELATIVI ALLE IMPOSTE DI FABBRICAZIONE SVOLTI DAI 
MILITARI DELLA GUARDIA DI FINANZA E LA SPESA RELATIVA ALLA 
CORRESPONSIONE DEL TRATTAMENTO DI MISSIONE AI MILITARI STESSI. 

  IN FAVORE DEI FONDI DI PREVIDENZA PER IL PERSONALE DEL MINISTERO DELLE 
FINANZE,DELLE INTENDENZE DI FINANZA,PER IL PERSONALE 
DELL'AMMINISTRAZIONE PERIFERICA DELLE IMPOSTE DIRETTE,PER IL PERSONALE 
PROVINCIALE DELLA AMMINISTRAZIONE DEL CATASTO E DEI SERVIZI TECNICI 
ERARIALI E PER IL PERSONALE PERIFERICO DELLE TASSE E IMPOSTE INDIRETTE 
SUGLI AFFARI SONO AUTORIZZATI PRELIEVI IN MISURA COMPLESSIVA PARI AL 30 
PER CENTO DEI GETTITI DERIVANTI DALL'APPLICAZIONE DELLA TABELLA A 
ALLEGATA AL DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 26 OTTOBRE 
1972,N.648 .LA RIPARTIZIONE DELLE SOMME IN FAVORE DEI FONDI DI PREVIDENZA 
SARÀ EFFETTUATA IN PROPORZIONE AL NUMERO DEGLI ISCRITTI DI CIASCUN 
FONDO TENENDO CONTO DELLA RITENUTA PREVISTA DALL'ARTICOLO 10 DEL 
DECRETO N.648 DEL 1972 NONCHÉ DI OGNI ALTRO PROVENTO IN FAVORE DEI 
FONDI STESSI,FERMO RESTANDO QUANTO DISPOSTO DALL'ULTIMO COMMA DELL' 
ARTICOLO 9 DEL DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 26 OTTOBRE 
1972,N.648 . 

  IN FAVORE DEL FONDO DI PREVIDENZA PER IL PERSONALE PROVINCIALE 
DELL'AMMINISTRAZIONE DELLE TASSE E DELLE IMPOSTE INDIRETTE SUGLI 
AFFARI SARANNO DISPOSTE,CON DECRETO DEL MINISTRO PER IL 
TESORO,ASSEGNAZIONI DI SOMME,NELLA MISURA STABILITA DALL' ARTICOLO 7 
DELLA LEGGE 25 LUGLIO 1971, N.545 ,IN RELAZIONE AL VERSAMENTO ALLE 
ENTRATE EVENTUALI DEL TESORO,AI SENSI DELL'ARTICOLO 2 DELLA PRESENTE 
LEGGE,DEGLI EMOLUMENTI RISCOSSI DAI CONSERVATORI DEI REGISTRI 
IMMOBILIARI E DAI PROCURATORI DELLE TASSE E IMPOSTE INDIRETTE SUGLI 
AFFARI INCARICATI DEL SERVIZIO IPOTECARIO,AI SENSI DEL DECRETO-LEGGE 31 
LUGLIO 1954,N.534 ,CONVERTITO,CON MODIFICAZIONI,NELLA LEGGE 26 
SETTEMBRE 1954,N.870,E SUCCESSIVE MODIFICAZIONI. 

  IN NESSUN CASO LE SOMME DA VERSARE,AI SENSI DEI PRECEDENTI COMMI,AI 
SINGOLI FONDI DI PREVIDENZA POSSONO SUPERARE L'IMPORTO DELLE SOMME 
VERSATE AGLI STESSI PER L'ANNO 1973. 

ART.6. 

  I PROVENTI CONTRAVVENZIONALI,LE PENE PECUNIARIE E LE SOMME RICAVATE 
DALLA VENDITA DI BENI CONFISCATI E DI CORPI DI REATO E DAL RECUPERO DEI 
CREDITI DELLOSTATO VANNO VERSATI INTEGRALMENTE AL BILANCIO DELLO 
STATO IN CONTO ENTRATE EVENTUALI DEL TESORO. 

  SONO ABROGATE TUTTE LE DISPOSIZIONI CHE PREVEDONO COMUNQUE LA 
RIPARTIZIONE DEI PROVENTI E DELLE SOMME DI CUI AL PRIMO COMMA A FAVORE 
DEL PERSONALE STATALE. 

  SONO FATTE SALVE LE NORME CHE DISPONGONO LE ASSEGNAZIONI DI UNA 
QUOTA DEI PROVENTI E DELLE SOMME DI CUI AL PRIMO COMMA A FAVORE DI 
FONDI DI PREVIDENZA. 



  CON DECRETO DEL MINISTRO PER IL TESORO,LE QUOTE DEI PROVENTI E DELLE 
SOMME CONSERVATE A FAVORE DEI FONDI DI PREVIDENZA,VANNO ASSEGNATE 
AD APPOSITO CAPITOLO DELLO STATO DI PREVISIONE DELLA SPESA DEL 
MINISTERO COMPETENTE PER LA SUCCESSIVA EROGAZIONE AGLI AVENTI DIRITTO. 

ART.7. 

  IL PERSONALE EFFETTIVAMENTE APPLICATO AI CENTRI MECCANOGRAFICI DI 
NOTEVOLE RILEVANZA,DA DETERMINARE CON DECRETO DEL MINISTRO 
COMPETENTE DI CONCERTO CON QUELLO PER IL TESORO,PUÒ ESSERE 
AUTORIZZATO A PRESTARE SERVIZIO NEL CENTRO PER IL LAVORO 
STRAORDINARIO SINO AD UN MASSIMO INDIVIDUALE DI 70 ORE MENSILI,IN 
RELAZIONE ALLE EFFETTIVE ESIGENZE DEI SERVIZI. 

  PER IL PERIODO DALL'1 GENNAIO 1973 ALLA DATA DI ENTRATA IN VIGORE DELLA 
PRESENTE LEGGE I COMPENSI EVENTUALMENTE CORRISPOSTI IN ECCEDENZA AI 
LIMITI SOPRA INDICATI SARANNO RECUPERATI ALL'ATTO DELLA 
CORRESPONSIONE DELL'ASSEGNO PEREQUATIVO PENSIONABILE PER LO STESSO 
PERIODO. 

TITOLO II DISPOSIZIONI PARTICOLARI 

ART.8. 

  IN RELAZIONE AI VERSAMENTI AFFLUITI IN TESORERIA DELLE SOMME DOVUTE 
DA ENTI E DA PRIVATI AI SENSI DELLA LEGGE 26 LUGLIO 1965,N.966 ,PER TALUNI 
SERVIZI E PRESTAZIONI DEL CORPO NAZIONALE DEI VIGILI DEL FUOCO E DEL 
CENTRO STUDI ED ESPERIENZE,CON DECRETI DEL MINISTRO PER IL TESORO 
SARANNO DISPOSTE ASSEGNAZIONI DI FONDI,NELLA MISURA DEL 20 PER CENTO 
DELLE SOMME VERSATE IN BASE ALLA TABELLA 1 ALLEGATA ALLA INDICATA 
LEGGE N.966,A FAVORE DI APPOSITO CAPITOLO DELLO STATO DI PREVISIONE 
DELLA SPESA DEL MINISTERO DELL'INTERNO PER ESSERE DESTINATE 
ALL'ASSISTENZA DEI FIGLI DEL PERSONALE APPARTENENTE AL CITATO CORPO,DA 
EFFETTUARSI PER IL TRAMITE DELL'APPOSITA OPERA NAZIONALE DI ASSISTENZA. 

  AL PERSONALE DIRETTIVO,ESCLUSI I DIRIGENTI,E A QUELLO DI CONCETTO DEL 
RUOLO TECNICO DEI SERVIZI ANTINCENDI E DELLA PROTEZIONE CIVILE CHE 
EFFETTUINO I SERVIZI E LE PRESTAZIONI DI CUI AL PRIMO COMMA FUORI DEI 
TURNI ORDINARI E STRAORDINARI POSSONO ESSERE CORRISPOSTI COMPENSI PER 
LAVORO STRAORDINARIO ANCHE IN ECCEDENZA AI LIMITI PREVISTI DALLE 
VIGENTI DISPOSIZIONI,ENTRO UN LIMITE DI SPESA ANNUA NON SUPERIORE ALLA 
DIFFERENZA FRA L'IMPORTO DELLA QUOTA DEI PROVENTI LORO ATTRIBUITA 
NELL'ANNO 1972,PER I SERVIZI DI CUI AL PRIMO COMMA,E LA SPESA SOSTENUTA 
PER LA CORRESPONSIONE DEL TRATTAMENTO DI MISSIONE E DELL'ASSEGNO 
PEREQUATIVO PENSIONABILE. 

ART.9. 

  CON EFFETTO DALL'1 GENNAIO 1973 NEL PRIMO E NEL SECONDO COMMA DEGLI 
ARTICOLI 148 E 169 DEL DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 15 
DICEMBRE 1959,N.1229,RELATIVO ALL'ORDINAMENTO DEGLI UFFICIALI GIUDIZIARI 



ED AIUTANTI UFFICIALI GIUDIZIARI,SOSTITUITI CON L'ARTICOLO 4 DELLA LEGGE 
29 NOVEMBRE 1971,N.1048,ALLA PAROLA _STIPENDIO_ È AGGIUNTO _E DEL 
CORRISPONDENTE ASSEGNO PEREQUATIVO_. 

  CON EFFETTO DALLA STESSA DATA GLI ARTICOLI 155 E 171,SECONDO E TERZO 
COMMA,DEL DECRETO SURRICHIAMATO SONO SOSTITUITI DAI SEGUENTI: 

  ART.155. - _QUANDO L'AMMONTARE DEI DIRITTI COMPUTABILI AI FINI 
DELL'INDENNITÀ INTEGRATIVA,AL NETTO DEL DIECI PER CENTO PER LE SPESE DI 
UFFICIO E DEL DIECI PER CENTO PER LA TASSA ERARIALE,SUPERI ANNUALMENTE 
L'AMMONTARE DEL TRATTAMENTO PER STIPENDIO E PER ASSEGNO PEREQUATIVO 
SPETTANTE ALL'IMPIEGATO DELLA CARRIERA AMMINISTRATIVA DELLO STATO 
AVENTE LA QUALIFICA O LA CLASSE DI STIPENDIO STABILITA DALL'ARTICOLO 
148,L'UFFICIALE GIUDIZIARIO DEVE VERSARE ALL'ERARIO IL NOVANTACINQUE 
PER CENTO DELLA PARTE DEI DIRITTI ECCEDENTE TALE IMPORTO_. 

  ART.171.- _QUANDO L'AMMONTARE DEI DIRITTI COMPUTABILI AI FINI 
DELL'INDENNITÀ INTEGRATIVA,AL NETTO DEL DIECI PER CENTO PER LE SPESE DI 
UFFICIO E DEL DIECI PER CENTO DELLA TASSA ERARIALE,SUPERI ANNUALMENTE 
L'AMMONTARE DEL TRATTAMENTO PER STIPENDIO E PER ASSEGNO PEREQUATIVO 
SPETTANTE ALL'IMPIEGATO DELLA CARRIERA AMMINISTRATIVA DELLO STATO 
AVENTE LA QUALIFICA O LA CLASSE DI STIPENDIO STABILITA DALL'ARTICOLO 
169,L'AIUTANTE UFFICIALE GIUDIZIARIO DEVE VERSARE ALL'ERARIO IL 
NOVANTACINQUE PER CENTO DELLA PARTE DEI DIRITTI ECCEDENTE TALE 
IMPORTO_. 

ART.10. 

  AGLI ISPETTORI GENERALI,AI DIRETTORI CAPI E DI PRIMA CLASSE ED AGLI 
ISPETTORI CAPI DELLE DOGANE,NON DIRIGENTI,CHE ALLA DATA DI ENTRATA IN 
VIGORE DELLA PRESENTE LEGGE SIANO ASSEGNATI AL SERVIZIO ISPETTIVO 
CENTRALE OPPURE ALLE DOGANE,NONCHÉ AL PERSONALE DOGANALE,ESCLUSI I 
DIRIGENTI,CHE VENGA ASSEGNATO ALL'UFFICIO CENTRALE DI 
RISCONTRO,ALL'UFFICIO TECNICO CENTRALE DELLE DOGANE,AI COMPARTIMENTI 
DOGANALI DI ISPEZIONE,ALL'UFFICIO DIVIETI,ALL'ISPETTORATO GENERALE DEI 
SERVIZI AEREI DOGANALI E ALL'ISTITUTO CENTRALE DI STATISTICA SPETTA,PER 
TUTTO IL TEMPO IN CUI SONO DESTINATI PRESSO I PREDETTI SERVIZI,UFFICI E 
COMPARTIMENTI,UN ASSEGNO MENSILE PARI ALLA DIFFERENZA TRA LA MEDIA 
MENSILE DELLE QUOTE ATTRIBUITE A CIASCUNA QUALIFICA NELL'ANNO 
1972,RIDOTTA DI UN IMPORTO CORRISPONDENTE AL COMPENSO PER VENTI ORE DI 
LAVORO STRAORDINARIO,E L'IMPORTO MENSILE DELL'ASSEGNO PEREQUATIVO 
PENSIONABILE. 

  IN RELAZIONE ALLE EFFETTIVE ESIGENZE DEI SINGOLI UFFICI,IL PERSONALE DI 
CUI AL COMMA PRECEDENTE PUÒ ESSERE AUTORIZZATO AD EFFETTUARE 
PRESTAZIONI DI LAVORO STRAORDINARIO SINO AD UN MASSIMO INDIVIDUALE DI 
CINQUANTA ORE MENSILI DA RETRIBUIRE CON LE NORMALI TARIFFE PER LE 
PRESTAZIONI EFFETTIVAMENTE RESE. 

  IL TRATTAMENTO PREVISTO DAL PRESENTE ARTICOLO NON È CUMULABILE CON 
QUELLO DI CUI ALL' ARTICOLO 11 . 



ART.11. 

  PER I SERVIZI NELL'INTERESSE DEL COMMERCIO SVOLTI FUORI DEL CIRCUITO 
DOGANALE SPETTA AL PERSONALE IL TRATTAMENTO DI MISSIONE IN DEROGA AI 
LIMITI DI DISTANZA E DI DURATA MINIMI STABILITI DALLE NORME GENERALI IN 
MATERIA. 

  AL PERSONALE IN SERVIZIO PRESSO PARTICOLARI UFFICI TENUTI AD UN ORARIO 
ORDINARIO DI LAVORO ECCEDENTE QUELLO PREVISTO PER LA GENERALITÀ 
DEGLI IMPIEGATI CIVILI DELLA AMMINISTRAZIONE DELLO STATO,COMPETE,PER 
L'ORARIO ECCEDENTE,IL NORMALE COMPENSO PER LAVORO STRAORDINARIO. 

  LA DIFFERENZA TRA L'AMMONTARE DEI VERSAMENTI AFFLUITI IN TESORERIA 
NELL'ANNO PRECEDENTE,PER I SERVIZI PRESTATI NELL'INTERESSE DEL 
COMMERCIO DAL PERSONALE DOGANALE,E LA SPESA SOSTENUTA PER LE 
EROGAZIONI AL FONDO DI PREVIDENZA E PER LA CORRESPONSIONE A DETTO 
PERSONALE DELL'ASSEGNO PEREQUATIVO PENSIONABILE,DELL'INDENNITÀ DI 
MISSIONE PER I SERVIZI FUORI CIRCUITO E DEL COMPENSO DI CUI AL COMMA 
PRECEDENTE,NONCHÉ PER LA CORRESPONSIONE DELL'ASSEGNO MENSILE E DEL 
COMPENSO PER VENTI ORE DI LAVORO STRAORDINARIO AL PERSONALE DI CUI 
ALL' ARTICOLO 10 ,È ISCRITTA ANNUALMENTE IN APPOSITO CAPITOLO DELLO 
STATO DI PREVISIONE PER LA SPESA DEL MINISTERO DELLE FINANZE PER 
CORRISPONDERE,NEI LIMITI DI TALE STANZIAMENTO RICAVATO DALLA PREDETTA 
DIFFERENZA,UNA INDENNITÀ DI SERVIZIO DOGANALE,NELLE MISURE ORARIE DI 
LIRE 1.500 PER IL PERSONALE DELLA CARRIERA DIRETTIVA NON DIRIGENTE E 
DELLE CARRIERE DI CONCETTO ED ESECUTIVA E DI LIRE 1.125 PER IL PERSONALE 
DELLA CARRIERA AUSILIARIA PER PRESTAZIONI NELL'INTERESSE DEL 
COMMERCIO RESE OLTRE L'ORARIO NORMALE DI LAVORO. IL LIMITE MASSIMO 
INDIVIDUALE DI TALI PRESTAZIONI È STABILITO IN OTTANTA ORE MENSILI.CON 
DECRETO DEL MINISTRO PER LE FINANZE,DI CONCERTO CON QUELLO PER IL 
TESORO,SENTITO IL COMPETENTE CONSIGLIO DI AMMINISTRAZIONE,TALE LIMITE 
PUÒ ESSERE AUMENTATO PER SINGOLE DOGANE IN RELAZIONE A PARTICOLARI 
ESIGENZE DI SERVIZIO. 

  PER I SERVIZI PRESTATI NELLE ORE NOTTURNE E NEI GIORNI FESTIVI LE MISURE 
DELL'INDENNITÀ ORARIA SONO AUMENTATE DI UN TERZO. 

  L'INDENNITÀ DI SERVIZIO DOGANALE NON È CUMULABILE CON I COMPENSI PER 
LAVORO STRAORDINARIO E CON L'INDENNITÀ DI SERVIZIO NOTTURNO O FESTIVO. 

  PER L'ANNO 1973 L'AMMONTARE DEI VERSAMENTI DI CUI AL TERZO COMMA 
VIENE CALCOLATO SULLA BASE DEI RENDICONTI PRESENTATI PER LA GESTIONE 
DEI PROVENTI RISCOSSI NELL'ANNO 1972. 

ART.12. 

  AL PERSONALE DEI LABORATORI CHIMICI DELLE DOGANE ED IMPOSTE 
INDIRETTE,ESCLUSI I DIRIGENTI,POSSONO ESSERE CORRISPOSTI,PER LO 
SVOLGIMENTO DELLE ATTIVITÀ CONNESSE ALLE ANALISI DELLE MERCI ED AI 
RISCONTRI TECNICI DI CUI AL DECRETO DEL MINISTRO PER LE FINANZE 18 APRILE 
1973 ,EFFETTUATE OLTRE IL NORMALE ORARIO DI LAVORO,I COMPENSI PER 



LAVORO STRAORDINARIO PREVISTI DALLE DISPOSIZIONI GENERALI VIGENTI IN 
MATERIA,SINO AD UN MASSIMO INDIVIDUALE DI 60 ORE MENSILI,AUMENTABILI A 
90 IN RELAZIONE A PARTICOLARI ESIGENZE DI SERVIZIO,ENTRO UN LIMITE DI 
SPESA ANNUA PARI ALLA DIFFERENZA TRA L'IMPORTO DEI VERSAMENTI FATTI 
DAI PRIVATI NELL'ANNO PRECEDENTE PER I SERVIZI RESI DAL PERSONALE NON 
DIRIGENTE E LA SPESA SOSTENUTA PER LE ASSEGNAZIONI AL FONDO DI 
PREVIDENZA,PER L'ATTRIBUZIONE DELLO ASSEGNO PEREQUATIVO PENSIONABILE 
E PER LA CORRESPONSIONE DEL TRATTAMENTO DI MISSIONE. 

  PER L'ANNO 1973 LA DIFFERENZA VIENE CALCOLATA SULLA BASE DEI 
RENDICONTI PRESENTATI PER LA GESTIONE DEI PROVENTI RISCOSSI NELL'ANNO 
1972. 

ART.13. 

  PER I SERVIZI RELATIVI ALLE IMPOSTE DI FABBRICAZIONE SVOLTI,A RICHIESTA 
DI PRIVATI O DI ENTI NON TERRITORIALI FUORI DELL'UFFICIO,SEDE DI 
SERVIZIO,SPETTA AL PERSONALE IL TRATTAMENTO DI MISSIONE IN DEROGA AI 
LIMITI DI DISTANZA E DI DURATA MINIMI STABILITI DALLE NORME GENERALI IN 
MATERIA. 

  IL PERSONALE DELLE IMPOSTE DI FABBRICAZIONE NON DIRIGENTE PUÒ ESSERE 
AUTORIZZATO AD EFFETTUARE PRESTAZIONI PER LAVORO STRAORDINARIO NEL 
LIMITE MASSIMO INDIVIDUALE DI 120 ORE MENSILI,DI CUI NON OLTRE 50,ELEVATE 
A 60 PER IL PERSONALE DELLA CARRIERA AUSILIARIA,PER I SERVIZI DI ISTITUTO 
NON A CARICO DI PRIVATI,CON CORRESPONSIONE DEI NORMALI COMPENSI PER 
LAVORO STRAORDINARIO,SALVA L'APPLICAZIONE DEL DISPOSTO DI CUI ALLA 
NOTA 2 IN CALCE ALLA TABELLA ANNESSA AL DECRETO DEL MINISTRO PER LE 
FINANZE 14 LUGLIO 1971 ,PUBBLICATO NELLA GAZZETTA UFFICIALE DEL 29 
LUGLIO 1971,N.191. 

  LA SPESA PER LA CORRESPONSIONE DEL COMPENSO PER LAVORO 
STRAORDINARIO NON POTRÀ ECCEDERE ANNUALMENTE L'AMMONTARE DELLE 
SOMME VERSATE DAI PRIVATI PER I SERVIZI SVOLTI OLTRE L'ORARIO NORMALE 
(COLONNE 2,3,5,6 DELLA TABELLA ALLEGATA AL DECRETO MINISTERIALE 14 
LUGLIO 1971 ),AL PERSONALE MEDESIMO,AUMENTATO DI UN IMPORTO PARI A 
QUELLO ISCRITTO NEL BILANCIO DI PREVISIONE DELLA SPESA DEL MINISTERO 
DELLE FINANZE PER L'ESERCIZIO 1973 PER LA CORRESPONSIONE DI COMPENSI PER 
LAVORO STRAORDINARIO AL PERSONALE DELLE IMPOSTE DI FABBRICAZIONE. 

ART.14. 

  IL SECONDO COMMA DELL' ART.19 DELLA LEGGE 5 MARZO 1961, N.90 ,È 
SOSTITUITO DAL SEGUENTE: 

  _LE PRESTAZIONI COMUNQUE RESE IN ECCEDENZA ALLE 40 ORE SETTIMANALI 
DAGLI OPERAI ADIBITI A SERVIZI DI SEMPLICE VIGILANZA,GUARDIANIA O 
CUSTODIA,DAGLI OPERAI COMANDATI SU NAVI O ADDETTI AL SERVIZIO DELLE 
PICCOLE NAVI E,IN OGNI CASO,DAGLI OPERAI CHE PRESTANO UN'OPERA 
DISCONTINUA,SONO RETRIBUITE FORFETTARIAMENTE MEDIANTE UN COMPENSO 
PARI ALL'8 PER CENTO DELLA PAGA GIORNALIERA IN GODIMENTO DA ELEVARE AL 



10 PER CENTO NELLA SETTIMANA IN CUI DETTE PRESTAZIONI SUPERANO LE 
QUATTRO ORE_. 

ART.15. 

  GLI EMOLUMENTI RISCOSSI DAI CONSERVATORI DEI REGISTRI IMMOBILIARI E DAI 
PROCURATORI DELLE TASSE ED IMPOSTE INDIRETTE SUGLI AFFARI INCARICATI 
DEL SERVIZIO IPOTECARIO,AI SENSI DEL DECRETO- LEGGE 31 LUGLIO 1954,N.534 
,CONVERTITO CON MODIFICAZIONI NELLA LEGGE 26 SETTEMBRE 1954,N.870,E 
SUCCESSIVE MODIFICAZIONI,SONO VERSATI INTEGRALMENTE AL BILANCIO 
DELLO STATO IN CONTO ENTRATE EVENTUALI DEL TESORO. 

  LE SPESE PREVISTE DALL' ART.37 DELLA LEGGE 25 GIUGNO 1943,N.540 ,SONO 
ASSUNTE A CARICO DEL BILANCIO DELLO STATO SECONDO MODALITÀ CHE 
SARANNO STABILITE CON DECRETO DEL MINISTRO PER LA GRAZIA E GIUSTIZIA DI 
CONCERTO CON IL MINISTRO PER IL TESORO. 

ART.16. 

  AL PERSONALE NON DIRIGENTE INCARICATO DI ESERCITARE LA VIGILANZA O 
ADEMPIERE ALTRE FUNZIONI DI CONTROLLO SULLO SVOLGIMENTO DI 
LOTTERIE,TOMBOLE,PESCHE O BANCHI DI BENEFICENZA,GIOCHI DI ABILITÀ E 
CONCORSI PRONOSTICI,IN ORARIO ECCEDENTE IL NORMALE ORARIO DI 
LAVORO,SPETTANO I COMPENSI PER LAVORO STRAORDINARIO NEL LIMITE 
MASSIMO INDIVIDUALE DI 70 ORE MENSILI,ELEVABILI A 90 ORE PER IL PERSONALE 
DI CUI AGLI ARTICOLI 43 E 54 DEL DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 
18 APRILE 1951,N.581,E NEL LIMITE GLOBALE DELLA SPESA PARI ALL'IMPORTO 
DELLE INDENNITÀ CORRISPOSTE,NELL'ANNO PRECEDENTE,PER I SERVIZI PREDETTI 
DAGLI ENTI E DAI PRIVATI. 

ART.17. 

  LE INDENNITÀ DOVUTE DAI PRIVATI E DAGLI ENTI NON TERRITORIALI PER I 
SOTTOINDICATI SERVIZI RESTANO FISSATE NELLE MISURE STABILITE CON I 
DECRETI MINISTERIALI A FIANCO DI CIASCUNO INDICATE: 

  SERVIZI STRAORDINARI PRESTATI DAL PERSONALE DOGANALE E DELLA 
GUARDIA DI FINANZA NELL'INTERESSE DEL COMMERCIO - DECRETO DEL MINISTRO 
PER LE FINANZE 29 LUGLIO 1971 ; 

  ANALISI DI MERCI E RISCONTRI TECNICI FUORI ORARIO O FUORI SEDE - DECRETO 
DEL MINISTRO PER LE FINANZE 18 APRILE 1973 ; 

  RISCONTRI TECNICI ESEGUITI FUORI ORARIO O FUORI UFFICIO DAL PERSONALE 
DELLE IMPOSTE DI FABBRICAZIONE - DECRETO DEL MINISTRO PER LE FINANZE 14 
LUGLIO 1971 ; 

  SERVIZI DI VIGILANZA E DI CONTROLLO SULLO SVOLGIMENTO DI GIOCHI DI 
ABILITÀ E CONCORSI PRONOSTICI - DECRETO DEL MINISTRO PER LE FINANZE 26 
NOVEMBRE 1965 . 



ART.18. 

  IN AGGIUNTA AL TRATTAMENTO ECONOMICO PREVISTO DAGLI ARTICOLI 89 E 91 
DEL REGIO DECRETO-LEGGE 19 OTTOBRE 1938,N.1933, CONVERTITO NELLA LEGGE 5 
GIUGNO 1939,N.973,MODIFICATO DALL'ART.32 DEL DECRETO DEL PRESIDENTE 
DELLA REPUBBLICA 28 DICEMBRE 1970,N.1079,AI GESTORI DELLE RICEVITORIE DEL 
LOTTO COMPETE UN ASSEGNO PEREQUATIVO PENSIONABILE COMMISURATO A 
QUELLO FISSATO PER IL PARAMETRO 183 DELLA CARRIERA ESECUTIVA 
AMMINISTRATIVA DEGLI IMPIEGATI CIVILI DELLO STATO E AL PARAMETRO 213 AL 
COMPIMENTO DEL QUINDICESIMO ANNO DI SERVIZIO E AL PARAMETRO 245 AL 
COMPIMENTO DEL VENTESIMO ANNO DI SERVIZIO. 

  RIMANGONO IMMUTATE LA MISURA E LE MODALITÀ PER IL RIMBORSO DELLE 
SPESE DI GESTIONE,DI CUI ALL'ART.95 DELLA LEGGE SUDDETTA,MODIFICATO 
DALL'ART.32 DEL DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 28 DICEMBRE 
1970,N.1079. 

  AGLI AIUTO RICEVITORI DEL LOTTO,AGLI AIUTO RICEVITORI DEL RUOLO 
AGGIUNTO ED AI COMMESSI AVVENTIZI AUTORIZZATI A PRESTARE SERVIZIO IN 
SOSTITUZIONE DI AIUTO RICEVITORI,IN AGGIUNTA ALLA RETRIBUZIONE 
STABILITA DALL' ART.191 DEL REGOLAMENTO SUI SERVIZI DEL LOTTO E SUL 
PERSONALE DELLE RICEVITORIE,APPROVATO CON REGIO DECRETO-LEGGE 25 
LUGLIO 1940,N.1077 ,MODIFICATO DALL'ART.32 DEL DECRETO DEL PRESIDENTE 
DELLA REPUBBLICA 28 DICEMBRE 1970,N.1079,COMPETE L'ASSEGNO PENSIONABILE 
ATTRIBUITO AI CORRISPONDENTI PARAMETRI DELLA CARRIERA ESECUTIVA 
PREVISTI PER IL PERSONALE SUSSIDIARIO DEL LOTTO. L'ASSEGNO PEREQUATIVO È 
RIDOTTO RISPETTIVAMENTE A DUE TERZI ED A METÀ,CON ARROTONDAMENTO 
ALL'ECCESSO DI LIRE CENTO,QUANDO LA PRESTAZIONE È LIMITATA A 4 O A 3 
GIORNI LA SETTIMANA. 

  L'ENTE FONDO TRATTAMENTO DI QUIESCENZA E ASSEGNI STRAORDINARI AL 
PERSONALE DEL LOTTO SARÀ REINTEGRATO ANNUALMENTE DALLO STATO 
DELLA MAGGIORE SPESA DERIVANTE DALLA PENSIONABILITÀ DELL'ASSEGNO 
PEREQUATIVO SPETTANTE AL PERSONALE DI CUI AL PRESENTE ARTICOLO. 

ART.19. 

  LE AUTORIZZAZIONI AD EFFETTUARE PRESTAZIONI STRAORDINARIE PER IL 
PERSONALE INDICATO NELL' ART.22 DELLA LEGGE 28 LUGLIO 1971,N.585 ,NELL' 
ART.8,COMMA TERZO,DELLA LEGGE 12 AGOSTO 1962, N.1289 ,NELL' ART.19,COMMA 
QUARTO,DELLA LEGGE 12 AGOSTO 1962, N.1290 ,E NELL' ART.1 DELLA LEGGE 3 
MAGGIO 1971,N.318 ,SONO LIMITATE AD UN MASSIMO INDIVIDUALE COMPLESSIVO 
DI 70 ORE MENSILI. 

  IL LIMITE MASSIMO INDIVIDUALE DI PRESTAZIONI STRAORDINARIE CHE IL 
PERSONALE DELLA DIREZIONE GENERALE DELLA CASSA DEPOSITI E PRESTITI E 
QUELLO DI CUI ALL' ART.26 DELLA LEGGE 4 FEBBRAIO 1958,N.87 E SUCCESSIVE 
PROROGHE,POSSONO ESSERE AUTORIZZATI AD EFFETTUARE MENSILMENTE È 
FISSATO IN 80 ORE COMPLESSIVE. 



  CON DECRETO DEL PRESIDENTE DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI,SU PROPOSTA DEL 
MINISTRO COMPETENTE,DI CONCERTO CON I MINISTRI PER L'ORGANIZZAZIONE 
DELLA PUBBLICA AMMINISTRAZIONE E PER IL TESORO,SENTITO IL CONSIGLIO DEI 
MINISTRI,SONO DETERMINATI GLI UFFICI AVENTI FUNZIONI DI DIRETTA 
COLLABORAZIONE ALL'OPERA DEL MINISTRO E COME TALI TENUTI IN VIA 
ORDINARIA E CONTINUATIVA ALL'OSSERVANZA DI UN ORARIO DI SERVIZIO 
ECCEDENTE QUELLO D'OBBLIGO ED ESTESO ANCHE ALLE ORE POMERIDIANE, 
NONCHÉ IL CONTINGENTE DEL PERSONALE DIPENDENTE DELLO STATO IVI 
APPLICATO CON FORMALE PROVVEDIMENTO CHE,IN RELAZIONE ALLE ESIGENZE 
FUNZIONALI DEGLI UFFICI STESSI,È TENUTO A TALI STRAORDINARIE PRESTAZIONI 
DI LAVORO.AL PREDETTO PERSONALE,ANCHE IN DEROGA ALLE NORME 
VIGENTI,POSSONO ESSERE ATTRIBUITI COMPENSI PER LAVORO STRAORDINARIO 
EFFETTIVAMENTE PRESTATO,NELLA MISURA DI CUI AL DECRETO LEGISLATIVO 27 
GIUGNO 1946,N.19 ,E SUCCESSIVE MODIFICAZIONI,PER UN NUMERO MENSILE 
INDIVIDUALE DI ORE NON SUPERIORI A 80.PER IL PERSONALE DI CUI ALL' 
ART.1,SECONDO COMMA,DEL DECRETO-LEGGE 10 LUGLIO 1924,N.1100 ,E 
SUCCESSIVE MODIFICAZIONI,OVE RICORRANO CIRCOSTANZE DI PARTICOLARE 
IMPEGNO,IL NUMERO DELLE ORE DI LAVORO STRAORDINARIO PUÒ ESSERE 
MAGGIORATO CON DECRETO DEL PRESIDENTE DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI IN 
RELAZIONE ALLE EFFETTIVE PRESTAZIONI DI SERVIZIO. 

  PER IL PERIODO DALL'1 GENNAIO 1973 ALLA DATA DI ENTRATA IN VIGORE DELLA 
PRESENTE LEGGE I COMPENSI EVENTUALMENTE CORRISPOSTI IN ECCEDENZA AI 
LIMITI SOPRAINDICATI SARANNO RECUPERATI ALL'ATTO DELLA 
CORRESPONSIONE DELL'ASSEGNO PEREQUATIVO PENSIONABILE DOVUTO PER LO 
STESSO PERIODO. 

ART.20. 

  NEL CASO IN CUI LA MEDIA MENSILE DEL PREMIO INDUSTRIALE RISCOSSO 
NELL'ANNO 1972 DAL PERSONALE DEL MINISTERO PER IL TESORO E DA QUELLO 
AMMINISTRATIVO DELLA CORTE DEI CONTI IN SERVIZIO RISPETTIVAMENTE 
PRESSO L'UFFICIO CENTRALE DI RAGIONERIA DELL'AMMINISTRAZIONE DEI 
MONOPOLI DI STATO E PRESSO L'UFFICIO DI RISCONTRO ATTI DELLA STESSA 
AMMINISTRAZIONE RISULTI SUPERIORE ALL'IMPORTO DELL'ASSEGNO 
PEREQUATIVO PENSIONABILE,LA DIFFERENZA È CONSERVATA AD PERSONAM 
LIMITATAMENTE AL PERSONALE NON DIRIGENTE DEL PREDETTO MINISTERO E 
DELLA CORTE DEI CONTI CHE,ALLA DATA DI ENTRATA IN VIGORE DELLA 
PRESENTE LEGGE,SI TROVI IN SERVIZIO PRESSO GLI UFFICI MEDESIMI. 

  LA DIFFERENZA CONSERVATA AD PERSONAM SARÀ RIASSORBITA CON GLI 
AUMENTI ECONOMICI A CARATTERE GENERALE E CON QUELLI DELL'ASSEGNO 
PEREQUATIVO PER PROGRESSIONE DI CARRIERA E DI CLASSE E SI PERDE IN CASO 
DI PASSAGGIO AD ALTRO UFFICIO. 

ART.21. 

  I COMPENSI PREVISTI DALL' ART.62,COMMA QUARTO,DEL REGIO DECRETO 23 
OTTOBRE 1925,N.2537 ,E GLI ONORARI STABILITI CON DECRETO DEL MINISTRO PER I 
LAVORI PUBBLICI 18 SETTEMBRE 1967 PER GLI INGEGNERI ED ARCHITETTI 



DELL'AMMINISTRAZIONE DELLO STATO IN ATTIVITÀ DI SERVIZIO,VANNO VERSATI 
AL BILANCIO DELLO STATO IN CONTO ENTRATE EVENTUALI DEL TESORO. 

  NESSUN CORRISPETTIVO È DOVUTO AGLI INTERESSATI PER L'ATTIVITÀ A 
CARATTERE PROFESSIONALE DAGLI STESSI EVENTUALMENTE SVOLTA QUALI 
DIPENDENTI O IN RAPPRESENTANZA DELLO STATO ECCETTUATO IL COMPENSO 
PER LAVORO STRAORDINARIO PER LA ATTIVITÀ SVOLTA OLTRE IL NORMALE 
ORARIO DI LAVORO ANCHE IN ECCEDENZA AI LIMITI ORARI PREVISTI DALLE 
NORME IN MATERIA,E L'INDENNITÀ DI MISSIONE PER I SERVIZI FUORI SEDE. 

ART.22. 

  NEI CONFRONTI DEL PERSONALE DELLA DIREZIONE GENERALE DELLA 
MOTORIZZAZIONE CIVILE E DEI TRASPORTI IN CONCESSIONE E DELLA DIREZIONE 
GENERALE DELL'AVIAZIONE CIVILE,IN SERVIZIO ALLA DATA DI ENTRATA IN 
VIGORE DELLA PRESENTE LEGGE,LA DIFFERENZA TRA L'ASSEGNO MENSILE 
PREVISTO DAI COMMI PRIMO E QUARTO DELL' ART.4 DEL DECRETO-LEGGE 21 
DICEMBRE 1966,N.1090 ,CONVERTITO CON MODIFICAZIONI NELLA LEGGE 16 
FEBBRAIO 1967,N.14,E SUCCESSIVE ESTENSIONI,AUMENTATO DELL'EVENTUALE 
ASSEGNO PERSONALE IVI PREVISTO,E L'ASSEGNO PEREQUATIVO DI CUI ALL' ART.1 
DELLA PRESENTE LEGGE È CONSERVATA A TITOLO DI ASSEGNO AD PERSONAM 
RIASSORBIBILE.L'ASSEGNO AD PERSONAM EVENTUALMENTE ATTRIBUITO AL 
PERSONALE NON DIPENDENTE DALLA DIREZIONE GENERALE DELLA 
MOTORIZZAZIONE CIVILE E DEI TRASPORTI IN CONCESSIONE CHE ESPLICHI I 
RELATIVI SERVIZI CONTABILI E DI RAGIONERIA,VIENE SOPPRESSO ALL'ATTO DEL 
TRASFERIMENTO DEL PERSONALE STESSO AD ALTRO UFFICIO. 

  AL PERSONALE DEGLI UFFICI PERIFERICI DELLA DIREZIONE GENERALE DELLA 
MOTORIZZAZIONE CIVILE E DEI TRASPORTI IN CONCESSIONE NON DIRIGENTE 
POSSONO ESSERE CORRISPOSTI,IN RELAZIONE ALLE PRESTAZIONI 
EFFETTIVAMENTE RESE,COMPENSI PER LAVORO STRAORDINARIO ANCHE IN 
ECCEDENZA AI LIMITI ORARI PREVISTI DALLE VIGENTI DISPOSIZIONI.PER LE 
OPERAZIONI TECNICHE SVOLTE FUORI DALL'UFFICIO SEDE DI SERVIZIO SPETTA IL 
TRATTAMENTO DI MISSIONE ANCHE IN DEROGA AI LIMITI DI DISTANZA E DI 
DURATA MINIMI STABILITI DALLE NORME GENERALI IN MATERIA. 

  I COMPENSI E LE INDENNITÀ PREVISTI DAL COMMA PRECEDENTE VANNO 
CORRISPOSTI ENTRO UN LIMITE DI SPESA ANNUA PARI ALLA SOMMA STANZIATA 
IN BILANCIO NELL'ESERCIZIO 1973 A TITOLO DI MAGGIORAZIONE DELL'ASSEGNO 
MENSILE PER IL PERSONALE DEGLI UFFICI PERIFERICI. 

  NULLA È INNOVATO A QUANTO DISPOSTO DALL' ART.5 DEL DECRETO-LEGGE 21 
DICEMBRE 1966,N.1090 ,CONVERTITO CON MODIFICAZIONI NELLA LEGGE 16 
FEBBRAIO 1967,N.14. 

  L'ASSEGNO PERSONALE DI CUI AL SECONDO COMMA DELL' ART.4 DEL DECRETO-
LEGGE 21 DICEMBRE 1966,N.1090 ,CONVERTITO CON MODIFICAZIONI NELLA LEGGE 
16 FEBBRAIO 1967,N.14,È SOPPRESSO,CON EFFETTO DALLA DATA DI ENTRATA IN 
VIGORE DELLA PRESENTE LEGGE,NEI CONFRONTI DI TUTTI I DIPENDENTI STATALI 
CHE,A QUALSIASI TITOLO,NE SIANO PROVVISTI. 



ART.23. 

  RESTA FERMO IL DISPOSTO DELL' ART.1 DELLA LEGGE 6 DICEMBRE 1965,N.1441 . 

  RESTANO,DEL PARI,FERME LE DISPOSIZIONI CONCERNENTI L'INDENNITÀ 
SPECIALE DI SECONDA LINGUA DI CUI ALLA LEGGE 23 OTTOBRE 1961,N.1165 
,ANCHE NEI CONFRONTI DEL PERSONALE DI CUI ALLA LEGGE 30 LUGLIO 1973,N.477 
. 

ART.24. 

  AGLI ISPETTORI METRICI CHE COMPIONO LE OPERAZIONI DI VERIFICAZIONI 
DELLE MISURE,DEI PESI E DEGLI STRUMENTI PORTATILI PER PESARE E 
MISURARE,IN LOCALITÀ DISTANTI OLTRE TRE CHILOMETRI DALLA SEDE 
DELL'UFFICIO METRICO PERMANENTE O TEMPORANEO,SPETTANO IL RIMBORSO 
DELLE SPESE PER IL TRASPORTO DEI CAMPIONI E DEGLI STRUMENTI 
NECESSARI.PER LE OPERAZIONI COMPIUTE A DISTANZA NON SUPERIORE A TRE 
CHILOMETRI SPETTA L'INDENNITÀ FISSA PREVISTA DAL DECRETO MINISTERIALE 7 
FEBBRAIO 1952 EMANATO DAL MINISTRO PER L'INDUSTRIA,IL COMMERCIO E 
L'ARTIGIANATO. 

  PER LA VERIFICAZIONE PERIODICA DI STRUMENTI METRICI FISSI NELL'AMBITO 
DEL COMUNE SEDE DELL'UFFICIO METRICO PERMANENTE O 
TEMPORANEO,QUALORA GLI UTENTI NON PROVVEDANO DIRETTAMENTE AL 
TRASPORTO DEL PERSONALE,DEI CAMPIONI E DEL MATERIALE,ALL'ISPETTORE 
SPETTANO LE INDENNITÀ ED I RIMBORSI PREVISTI PER LE VERIFICAZIONI A 
DOMICILIO DI STRUMENTI METRICI PORTATILI. 

  PER LE OPERAZIONI COMPIUTE FUORI DEL COMUNE SEDE DELL'UFFICIO METRICO 
PERMANENTE O TEMPORANEO,IN AGGIUNTA AL RIMBORSO DELLE SPESE DI 
TRASPORTO,È DOVUTA LA NORMALE INDENNITÀ DI MISSIONE NON CUMULABILE 
CON QUELLE EVENTUALMENTE DOVUTE AI SENSI DEGLI ARTICOLI 139,139-BIS E 
139-TER DEL REGIO DECRETO 31 GENNAIO 1909,N.242. 

ART.25. 

  NEI CONFRONTI DEL PERSONALE DI CUI ALLE TABELLE A E C ANNESSE ALLA 
LEGGE 23 FEBBRAIO 1968,N.125 ,ED AL REGIO DECRETO 25 GENNAIO 1937,N.1203 
,L'ASSEGNO PEREQUATIVO PENSIONABILE ASSORBE,SINO ALLA CONCORRENZA 
DEL PROPRIO IMPORTO,LA GRATIFICAZIONE ANNUALE,L'ASSEGNO MENSILE 
TABELLARE E L'ASSEGNO PERSONALE PREVISTI RISPETTIVAMENTE DAGLI 
ARTICOLI 40,97 E 98 DEL REGOLAMENTO TIPO PER IL PERSONALE DELLE CAMERE 
DI COMMERCIO,INDUSTRIA,ARTIGIANATO ED AGRICOLTURA,APPROVATO CON 
DECRETO INTERMINISTERIALE DEL 16 MARZO 1970 . 

  NEI CONFRONTI DEL PERSONALE DELL'ISTITUTO SUPERIORE DI SANITÀ 
L'ASSEGNO PEREQUATIVO PENSIONABILE ASSORBE,SINO ALLA CONCORRENZA 
DEL PROPRIO IMPORTO,IL COMPENSO PARTICOLARE DI CUI ALL' ART.54 DELLA 
LEGGE 7 AGOSTO 1973,N.519 . 

ART.26. 



  LE RIASSEGNAZIONI DI FONDI A FAVORE DEL BILANCIO DEL MINISTERO DELLA 
MARINA MERCANTILE,AI SENSI DELL' ART.23 DELLA LEGGE 4 GENNAIO 1968,N.19 
,IN RELAZIONE ALLA RITENUTA DEL 5 PER MILLE SUI CONTRIBUTI CONCESSI AI 
CANTIERI ED AGLI STABILIMENTI DI COSTRUZIONI NAVALI,SONO CONSENTITE 
LIMITATAMENTE ALLE SPESE PER MISSIONI RELATIVE ALL'ESPLETAMENTO DEL 
CONTROLLO E DELLA VIGILANZA MINISTERIALE SUI CANTIERI E STABILIMENTI 
MEDESIMI. 

  È PARIMENTI LIMITATA ALLE SPESE PER MISSIONI LA RIASSEGNAZIONE DELLE 
SOMME CHE, IN BASE AI CAPITOLATI ALLEGATI ALLE CONVENZIONI TRA LO 
STATO E LE SOCIETÀ DI NAVIGAZIONE ESERCENTI I SERVIZI MARITTIMI 
SOVVENZIONATI DI CARATTERE LOCALE,SONO TRATTENUTE,PER LO 
SVOLGIMENTO DEI COMPITI CONNESSI AL CONTROLLO ED ALLA VIGILANZA 
MINISTERIALE, SUI CONTRIBUTI CONCESSI A DETTE SOCIETÀ. 

ART.27. 

  L'ASSEGNO PERSONALE E QUELLO MENSILE PREVISTI DALL' ART.9 DELLA LEGGE 
18 MARZO 1968,N.413 ,MODIFICATA DALLA LEGGE 23 DICEMBRE 
1970,N.1139,NONCHÉ GLI ASSEGNI PERSONALI DI CUI AGLI ARTICOLI 6 E 28 DELLA 
LEGGE 22 DICEMBRE 1960,N.1600,SONO RIDOTTI MENSILMENTE SINO ALLA 
CONCORRENZA DELL'ASSEGNO PEREQUATIVO PENSIONABILE ISTITUITO CON 
L'ART.1 DELLA PRESENTE LEGGE. 

ART.28. 

  AI DIRETTORI DIDATTICI E AGLI ISPETTORI SCOLASTICI, RISPETTIVAMENTE 
INCARICATI,A NORMA DELLE VIGENTI DISPOSIZIONI,DELLA REGGENZA DI 
CIRCOLO DIDATTICO O CIRCOSCRIZIONE SCOLASTICA VACANTE, COMPETE,PER I 
PERIODI DI EFFETTIVA PRESTAZIONE DI SERVIZIO IN TALE QUALITÀ,IN AGGIUNTA 
AL NORMALE TRATTAMENTO ECONOMICO,UNA REMUNERAZIONE LORDA 
RAGGUAGLIATA,PER GLI ISPETTORI SCOLASTICI,AD UN QUARTO DELLO STIPENDIO 
LORDO INIZIALE E,PER I DIRETTORI DIDATTICI,AD UN QUINTO DELLO STIPENDIO 
LORDO INIZIALE DEL PARAMETRO IN GODIMENTO,A DECORRERE DALL'1 
SETTEMBRE 1973. 

  L'ONERE DERIVANTE DALL'APPLICAZIONE DEL PRESENTE ARTICOLO FARÀ 
CARICO AI NORMALI STANZIAMENTI DEL CAPITOLO N.1381 DELLO STATO DI 
PREVISIONE DELLA SPESA DEL MINISTERO DELLA PUBBLICA ISTRUZIONE PER 
L'ESERCIZIO FINANZIARIO 1973 E CORRISPONDENTI CAPITOLI DEGLI ESERCIZI 
SUCCESSIVI. 

TITOLO III SEGRETARI COMUNALI 

ART.29. 

  AI SEGRETARI COMUNALI,ESCLUSI I FRUENTI DI TRATTAMENTO 
DIRIGENZIALE,ED AGLI INCARICATI DELLE FUNZIONI DI SEGRETARIO 
COMUNALE,L'ASSEGNO PEREQUATIVO PENSIONABILE È ATTRIBUITO NELLA 
STESSA MISURA PREVISTA PER GLI IMPIEGATI DELLA CARRIERA DIRETTIVA,DI 



RUOLO E NON DI RUOLO,DELLO STATO,DI CORRISPONDENTE PARAMETRO DI 
STIPENDIO. 

  NEL CASO IN CUI LA MISURA DELLA MEDIA MENSILE DELLA INDENNITÀ DI 
ALLOGGIO E DELLA QUOTA DEI DIRITTI DI SEGRETERIA PERCEPITI DAI SINGOLI 
INTERESSATI NELL'ANNO 1972 AI SENSI DEGLI ARTICOLI 26 E 27 DEL DECRETO DEL 
PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 23 GIUGNO 1972,N.749,RISULTI SUPERIORE A 
QUELLA DELL'ASSEGNO PEREQUATIVO PENSIONABILE,LA DIFFERENZA È 
CONSERVATA COME ASSEGNO AD PERSONAM,DA RIASSORBIRE AI SENSI 
DELL'ULTIMO COMMA DELL' ART. 3 DELLA PRESENTE LEGGE. 

  RESTANO SALVI I COMPENSI MENSILI PREVISTI DALL' ART.39 DELLA LEGGE 8 
GIUGNO 1962,N.604 ,E DAL PENULTIMO COMMA DELL' ART.25 DEL DECRETO DEL 
PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 25 GIUGNO 1972,N.749 . 

ART.30. 

  CON EFFETTO DALL'1 GENNAIO 1973 GLI ARTICOLI 26 E 27 DEL DECRETO DEL 
PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 23 GIUGNO 1972,N.749,SONO ABROGATI E LA 
TABELLA E,ALLEGATA AL CITATO DECRETO,È SOPPRESSA. 

  IL PROVENTO ANNUALE DEI DIRITTI DI SEGRETERIA È RIPARTITO NELLA MISURA 
UNICA DEL 70 PER CENTO DA ATTRIBUIRE AL COMUNE,QUALUNQUE SIA LA 
CLASSE DI APPARTENENZA,OD ALLA PROVINCIA ED IL RIMANENTE 30 PER CENTO 
AL FONDO DI CUI ALL' ART.42 DELLA LEGGE 8 GIUGNO 1962, N.604 E SUCCESSIVE 
MODIFICAZIONI. 

TITOLO IV DISPOSIZIONI TRANSITORIE E FINALI 

ART.31. SONO SOPPRESSI:  

  L'INDENNITÀ DI ALLOGGIO A FAVORE DEI FUNZIONARI DI PUBBLICA 
SICUREZZA,DEL CORPO DI POLIZIA FEMMINILE,DEI CAPI REPARTO,CAPISQUADRA E 
VIGILI DEL CORPO NAZIONALE DEI VIGILI DEL FUOCO,DEGLI AGENTI TECNICI DEI 
FARI,DEI CANTONIERI E CASELLANTI,DEI TITOLARI E REGGENTI DELLE DIREZIONI 
DEGLI ISTITUTI DI PREVENZIONE E PENA,DEGLI UFFICIALI E GUARDIANI IDRAULICI 
E DEL PERSONALE DI CUSTODIA DEI CANALI DEMANIALI; 

  LE INDENNITÀ PER I SERVIZI DI PIENA,DI SORVEGLIANZA AI LAVORI ED 
IDROMETRICO A FAVORE DEL PERSONALE DI CUSTODIA E DI GUARDIA DELLE 
OPERE IDRAULICHE, PREVISTE DAGLI ARTICOLI 3 E 6 DEL DECRETO MINISTERIALE 
8 AGOSTO 1925,DALL' ART.40 DEL DECRETO MINISTERIALE 1 OTTOBRE 1925 E DALL' 
ART.1 DEL DECRETO MINISTERIALE 26 MAGGIO 1926 ; 

  IL COMPENSO A FAVORE DEGLI INCARICATI DELL'AMMINISTRAZIONE DEL 
FOGLIO ANNUNZI LEGALI,PREVISTO DALL' ART.4 DELLA LEGGE 30 GIUGNO 1876, 
N.3195 ; 

  I SOPRASSOLDI GIORNALIERI PREVISTI DALLE LETTERE B) E C) DELL' ART.22 
DELLA LEGGE 5 MARZO 1961,N.90 . 



ART.32. 

  AL PERSONALE CHE FRUISCE DELL'ASSEGNO PEREQUATIVO PENSIONABILE NON 
COMPETONO: 

  LE INDENNITÀ ED I COMPENSI PER INCARICHI DI INSEGNAMENTO PREVISTI DALL' 
ART.20 DEL REGIO DECRETO 30 NOVEMBRE 1930,N.1629 ,DALLA LEGGE 16 GIUGNO 
1949,N.307 , DALL' ART.4 DELLA LEGGE 17 LUGLIO 1954,N.600 ,DALLA LEGGE 20 
GIUGNO 1956,N.612 ,DALL' ART.8 DELLA LEGGE 29 APRILE 1957,N.310 ,DALL' ART.8 
DELLA LEGGE 23 APRILE 1959,N.189 ,DALL' ART.7 DELLA LEGGE 19 MAGGIO 
1964,N.345 ,DALL' ART.26 DEL DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 5 
GIUGNO 1965,N.749 ,DALL' ART.2 DEL DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA 
REPUBBLICA 18 NOVEMBRE 1965,N.1484 , DALL' ART.90 DEL DECRETO DEL 
PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 5 GENNAIO 1967,N.18 ,DALL' ART.8 DEL DECRETO 
DEL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 13 AGOSTO 1968,N.1512 ,DALL' ART.5 DEL 
DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 12 SETTEMBRE 1972,N.985 ; 

  L'INDENNITÀ DI CUI ALL' ART.4 DELLA LEGGE 3 GIUGNO 1971,N.397 ; 

  LE INDENNITÀ PREVISTE DALL' ART.38 DELLA LEGGE 16 GIUGNO 1927,N.1766 E 
SUCCESSIVE MODIFICAZIONI,DALL' ART.1 DELLA LEGGE 9 OTTOBRE 1951,N.1134 
,DALLA LETTERA C DELLA TABELLA II ANNESSA AL REGIO DECRETO 2 GIUGNO 
1924,N.931 ,E SUCCESSIVE MODIFICAZIONI, DALL' ART.8 DEL REGIO DECRETO 25 
NOVEMBRE 1937,N.2360 E SUCCESSIVE MODIFICAZIONI,DALL' ART.16 DEL REGIO 
DECRETO-LEGGE 20 LUGLIO 1934,N.1302 ,DALL' ART.5 DEL DECRETO DEL 
PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 11 SETTEMBRE 1950,N.807 . 

ART.33. 

  GLI ASSEGNI PERSONALE DI CUI AGLI ARTICOLI 3 E 4 DEL DECRETO-LEGGE 31 
LUGLIO 1954,N.533,CONVERTITO CON MODIFICAZIONI NELLA LEGGE 26 SETTEMBRE 
1954,N.869,E SUCCESSIVE MODIFICAZIONI ED ALL' ART.4 DEL DECRETO-LEGGE 31 
LUGLIO 1954,N.534 ,CONVERTITO CON MODIFICAZIONI NELLA LEGGE 26 
SETTEMBRE 1954,N.870,SONO SOPPRESSI NEI CONFRONTI DEL PERSONALE CHE 
BENEFICIA DELL'ASSEGNO PEREQUATIVO PENSIONABILE DI CUI ALL'ART.1 DELLA 
PRESENTE LEGGE. 

  GLI ASSEGNI PERSONALI PENSIONABILI PREVISTI DAGLI ARTICOLI 62 DELLA 
LEGGE 10 APRILE 1964,N.193 ,43 DELLA LEGGE 20 DICEMBRE 1961,N.1345 E 46 DELLA 
LEGGE 5 APRILE 1964,N.284 SONO SOPPRESSI. 

ART.34. 

  DALL'IMPORTO NETTO DELL'ASSEGNO PEREQUATIVO PENSIONABILE DOVUTO 
PER IL PERIODO DALL'1 GENNAIO 1973 ALL'ENTRATA IN VIGORE DELLA PRESENTE 
LEGGE,IN SEDE DI CONGUAGLIO,SARÀ DETRATTO,SINO ALLA CONCORRENZA DI 
DETTO IMPORTO,L'AMMONTARE NETTO CORRISPOSTO O RISCOSSO DA CIASCUN 
DIPENDENTE DURANTE LO STESSO PERIODO PER 
INDENNITÀ,COMPENSI,PROVENTI,ASSEGNI ED EMOLUMENTI SOPPRESSI O NON 
DOVUTI A NORMA DELLA PRESENTE LEGGE,IVI COMPRESI QUELLI PREVISTI DALLA 
LEGGE 16 APRILE 1973,N.144 .NEI CASI IN CUI SIA CONSENTITO ED OVE GLI 



INTERESSATI OPTINO PER IL CONGUAGLIO,NON SI APPLICANO LE NORME DI CUI AI 
SUCCESSIVI COMMI SECONDO E TERZO. 

  NEI CONFRONTI DEL PERSONALE DOGANALE,NON SI FA LUOGO AD ALCUN 
CONGUAGLIO PER LO STESSO PERIODO E SI CONSIDERA ACQUISITO A TITOLO DI 
ASSEGNO PEREQUATIVO PENSIONABILE,ASSEGNO MENSILE DI CUI ALL' ARTICOLO 
10 INDENNITÀ DI MISSIONE E INDENNITÀ DI SERVIZIO DOGANALE QUANTO 
RISCOSSO DALLO STESSO PERSONALE DURANTE IL PERIODO MEDESIMO PER I 
SERVIZI PRESTATI NELL'INTERESSE DEL COMMERCIO. 

  PARIMENTI NON SI FA LUOGO A CONGUAGLIO PER IL PERSONALE DEGLI UFFICI 
PERIFERICI DELLA MOTORIZZAZIONE CIVILE E DEI TRASPORTI IN 
CONCESSIONE,TRA I CORRISPOSTI AI SENSI DEI COMMI DECIMO E UNDICESIMO 
DELLO ARTICOLO 4 DEL DECRETO-LEGGE 21 DICEMBRE 1966,N.1090 ,CONVERTITO 
CON MODIFICAZIONI NELLA LEGGE 16 FEBBRAIO 1967,N.14,ED I COMPENSI E LE 
INDENNITÀ DI MISSIONE PREVISTI DAL SECONDO COMMA DELLO ARTICOLO 22 
DELLA PRESENTE LEGGE. 

  NEI CONFRONTI DEL PERSONALE DELLE IMPOSTE DI FABBRICAZIONE IL 
CONGUAGLIO OPERA LIMITATAMENTE ALLE QUOTE DI RIPARTO DELLE 
INDENNITÀ DI CUI ALLA COLONNA 4 DELLA TABELLA ALLEGATA AL DECRETO 
MINISTERIALE 14 LUGLIO 1971 . 

  I COMPENSI CORRISPOSTI AI SENSI DELLA LEGGE 16 APRILE 1973,N.144 ,SINO ALLA 
DATA DI ENTRATA IN VIGORE DELLA PRESENTE LEGGE,SONO DETRATTI 
DALL'ASSEGNO PEREQUATIVO PENSIONABILE DOVUTO PER LO STESSO PERIODO. 

ART.35. 

  I FUNZIONARI DIRIGENTI DEGLI UFFICI DOVRANNO ACCERTARE LA CONFORMITÀ 
DELL'EROGAZIONE AL PERSONALE DA ESSI DIPENDENTE,DI QUALSIVOGLIA 
COMPENSO O INDENNITÀ ALLE DISPOSIZIONI DELLA PRESENTE LEGGE E SONO 
PERSONALMENTE RESPONSABILI DELLE EROGAZIONI STESSE AI SENSI DELL' 
ARTICOLO 19 DEL DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 30 GIUGNO 
1972,N.748 . 

ART.36. 

  LA DELEGA PER LA RISCOSSIONE DEI CONTRIBUTI SINDACALI, RILASCIATA AI 
SENSI DELL' ARTICOLO 50 DELLA LEGGE 18 MARZO 1968, N.249 ,OPERA ANCHE 
SULL'ASSEGNO PEREQUATIVO ISTITUITO CON LA PRESENTE LEGGE,OVE CONCESSA 
PER QUOTA PERCENTUALE DELLO STIPENDIO, PAGA O RETRIBUZIONE. 

ART.37. 

  AL PERSONALE CHE FRUISCE DELL'ASSEGNO PEREQUATIVO PENSIONABILE NON 
SI APPLICANO: 

  GLI ARTICOLI 56 E 58 DELLA LEGGE 7 AGOSTO 1973,N.519; 



  GLI ARTICOLI 1,2,3,4,5,6,7,8,9 E 10 DEL DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA 
REPUBBLICA 11 GENNAIO 1956,N.5,E SUCCESSIVE MODIFICAZIONI; 

  I NUMERI 6 E 12 DELLA TABELLA III ALLEGATA AL REGIO DECRETO-LEGGE 20 
LUGLIO 1934,N.1302 ,E SUCCESSIVE MODIFICAZIONI; 

  L' ARTICOLO 5 DEL REGIO DECRETO-LEGGE 23 GENNAIO 1936,N.264 ; 

  LE LEGGI 9 APRILE 1953,N.310 , 28 MARZO 1968, N.416 ; 

  GLI ARTICOLI 1 E 2 DELLA LEGGE 5 FEBBRAIO 1965,N.26; 

  L' ARTICOLO 15 DELLA LEGGE 25 MAGGIO 1959,N.324 ; 

  L' ARTICOLO 11 DEL DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 5 GIUGNO 
1965, N.749 ; 

  LA LEGGE 1 LUGLIO 1966,N.537 ,E SUCCESSIVE MODIFICAZIONI; 

  LA LEGGE 1 GIUGNO 1966,N.417 E 9 LUGLIO 1967,NUMERO 573 ; 

  L' ARTICOLO 3 DELLA LEGGE 23 DICEMBRE 1970, N.1054 ,E L'ALLEGATA TABELLA 
3,NONCHÉ LA NOTA E) ALLA TABELLA 2 RIGUARDANTE L'INDENNITÀ DI SERVIZIO 
SPECIALE; 

  IL TERZO ED IL QUARTO COMMA DELL'ARTICOLO 40 E L' ARTICOLO 43 DELLA 
LEGGE 8 GIUGNO 1962,N.604 . 

ART.38. 

  I COMPENSI CORRISPOSTI FINO ALL'ENTRATA IN VIGORE DELLA PRESENTE 
LEGGE,AI SENSI DELLE DISPOSIZIONI DI CUI AL PRECEDENTE ARTICOLO,VANNO 
IMPUTATI SULL'ASSEGNO PEREQUATIVO PENSIONABILE DOVUTO PER LO STESSO 
PERIODO. 

ART.39. SONO ABROGATE LE SEGUENTI NORME:  

  L' ARTICOLO 4 DEL REGIO DECRETO 3 NOVEMBRE 1894,NUMERO 468 ,L' ARTICOLO 
3 DEL REGIO DECRETO 10 GIUGNO 1909,N.391 ,L' ARTICOLO 3 DELLA LEGGE 11 
AGOSTO 1921,N.1081 ,L' ARTICOLO 13 DEL REGIO DECRETO 31 DICEMBRE 1923,N.3164 
,L'ULTIMO COMMA DELL' ARTICOLO 90 DEL REGIO DECRETO 23 MARZO 1933,N.185 
,SOSTITUITO CON L'ARTICOLO 24 DEL DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA 
REPUBBLICA 15 OTTOBRE 1969,N.1281,L' ARTICOLO 1 DEL DECRETO LEGISLATIVO 
LUOGOTENENZIALE 24 APRILE 1946,N.529 , L' ARTICOLO 10 DEL DECRETO 
LEGISLATIVO PRESIDENZIALE 27 GIUGNO 1946,N.37 ,MODIFICATO DALL'ARTICOLO 7 
DEL DECRETO-LEGGE 17 APRILE 1948,N.777,IL DECRETO LEGISLATIVO DEL CAPO 
PROVVISORIO DELLO STATO 26 OTTOBRE 1947,N.1639 ,L' ARTICOLO 3 DEL DECRETO-
LEGGE 7 MAGGIO 1948,N.1305 ,RATIFICATO CON LEGGE 10 LUGLIO 1952,NUMERO 
1051,LA LEGGE 27 DICEMBRE 1956,N.1466 ,LA LEGGE 31 GENNAIO 1957, N.20 ,LA 
LEGGE 31 GENNAIO 1957,N.21 ,I COMMI SECONDO E TERZO DELL' ARTICOLO 53 
DELLA LEGGE 7 FEBBRAIO 1961,N.59 E LA LEGGE 5 AGOSTO 1962,N.1262 ; 



  L' ARTICOLO 64 DEL REGIO DECRETO 13 FEBBRAIO 1896,N.65,L'ARTICOLO 66 DEL 
DECRETO LUOGOTENENZIALE 6 MAGGIO 1917,N.773,L'ARTICOLO 28 DEL DECRETO-
LEGGE 20 FEBBRAIO 1968,N.59 ,CONVERTITO NELLA LEGGE 18 MARZO 1968,N.224 ED 
IL N.11 DELLA TABELLA ALLEGATA AL DECRETO DEL MINISTRO PER LE FINANZE 29 
LUGLIO 1971 ; 

  L'ULTIMO COMMA DELL'ARTICOLO 136 E DELLO ARTICOLO 139 DEL REGIO 
DECRETO 31 GENNAIO 1909,N.242 E SUCCESSIVE MODIFICAZIONI; 

  LA TABELLA A ANNESSA ALLA LEGGE 5 GIUGNO 1913,N.541 ED I SUCCESSIVI 
DECRETI MINISTERIALI CHE STABILISCONO LE INDENNITÀ PER IL PERSONALE 
DOGANALE,GLI ARTICOLI 64,LETTERE A),B),C),D),E),F),G),H) E 65 DEL DECRETO 
LUOGOTENENZIALE 6 MAGGIO 1917,N.773,L'ARTICOLO 65 DEL DECRETO 
LUOGOTENENZIALE 22 LUGLIO 1915,N.1240 E LA LEGGE 8 LUGLIO 1961,N.646; 

  LA TABELLA VI ALLEGATA AL REGIO DECRETO 2 GIUGNO 1924,N.931 ; 

  I COMMI SECONDO,TERZO E QUARTO DELL' ARTICOLO 23 DEL REGIO DECRETO 20 
GENNAIO 1921,N.454 E SUCCESSIVE MODIFICAZIONI,L' ARTICOLO 2 DEL DECRETO 
LEGISLATIVO 23 APRILE 1948,N.766 E SUCCESSIVE MODIFICAZIONI,L' ARTICOLO 79 
DELLA LEGGE 13 MAGGIO 1961,N.469 E SUCCESSIVE MODIFICAZIONI,IL TERZO 
COMMA DELL' ARTICOLO 1 DELLA LEGGE 22 DICEMBRE 1969,N.965 ,LA LEGGE 14 
LUGLIO 1971,N.563 E L'ARTICOLO 91 E IL SECONDO COMMA DELL'ARTICOLO 95 DEL 
REGIO DECRETO 9 DICEMBRE 1937,N.2669 E SUCCESSIVE MODIFICAZIONI; 

  IL REGIO DECRETO-LEGGE 28 AGOSTO 1924,N.1398 ,CONVERTITO NELLA LEGGE 25 
MARZO 1926,N.503,L' ARTICOLO 3 DEL REGIO DECRETO-LEGGE 23 GENNAIO 
1936,N.264 ,CONVERTITO NELLA LEGGE 6 APRILE 1936,N.745, L' ARTICOLO 2 DELLA 
LEGGE 27 DICEMBRE 1956,N.1456 ,I COMMI PRIMO,SECONDO,TERZO,QUARTO,SESTO 
E SETTIMO DELL' ARTICOLO 33 DELLA LEGGE 3 NOVEMBRE 1961,N.1255 ,LA LEGGE 2 
NOVEMBRE 1964,NUMERO 1159 ; 

  L' ARTICOLO 5 DEL REGIO DECRETO-LEGGE 9 APRILE 1925, NUMERO 583 ; 

  IL SECONDO COMMA DELL' ARTICOLO 82 DEL REGIO DECRETO 26 FEBBRAIO 
1928,N.332 ; 

  L' ARTICOLO 4 DEL REGIO DECRETO-LEGGE 24 GIUGNO 1929,N.1194 ,CONVERTITO 
NELLA LEGGE 24 MARZO 1930,N.256; 

  L' ARTICOLO 9 DEL REGIO DECRETO 8 FEBBRAIO 1923,NUMERO 345 E SUCCESSIVE 
MODIFICAZIONI; 

  GLI ARTICOLI 2 E 3 DEL REGIO DECRETO-LEGGE 16 APRILE 1936,N.771,CONVERTITO 
NELLA LEGGE 28 MAGGIO 1936,NUMERO 1059 E L' ARTICOLO 4 DELLA LEGGE 9 
APRILE 1953,N.226 ; 

  GLI ARTICOLI 89 E 90 ED I COMMI TERZO E QUARTO DELLO ARTICOLO 95 DEL 
REGIO DECRETO 9 DICEMBRE 1937,N.2669,NONCHÉ GLI ARTICOLI 1,2,4 E I COMMI 
PRIMO,TERZO,QUARTO E SESTO DELL'ARTICOLO 5 DELLA LEGGE 21 DICEMBRE 
1955,N.1330; 



  GLI ARTICOLI 10 E 52 DELLA LEGGE 27 DICEMBRE 1941,NUMERO 1570,L' ALLEGATO 
N DEL REGIO DECRETO 16 MARZO 1942,N.699 ,IL DECRETO LEGISLATIVO DEL CAPO 
PROVVISORIO DELLO STATO 10 LUGLIO 1947,N.716 ,GLI ARTICOLI 76 E 77 DELLA 
LEGGE 13 MAGGIO 1961,N.469 E SUCCESSIVE MODIFICAZIONI, L' ARTICOLO 11 
DELLA LEGGE 31 OTTOBRE 1961,N.1169 ,L' ARTICOLO 2 DELLA LEGGE 2 MARZO 
1963,N.253 ,NONCHÉ IL SECONDO COMMA DELLO ARTICOLO 10 E L' ARTICOLO 15 
DEL DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 5 GIUGNO 1965,N.749 ; 

  L' ARTICOLO 8 DEL DECRETO DEL CAPO DEL GOVERNO 28 MARZO 1942 
,CONCERNENTE L'INDENNITÀ PER LA CONOSCENZA DI LINGUE ESTERE A FAVORE 
DEL PERSONALE DEL SOPPRESSO SERVIZIO SPECIALE RISERVATO,IL TERZO 
COMMA DELL' ARTICOLO 11 DELLA LEGGE 1 AGOSTO 1962,N.1206 ,L'ULTIMO 
COMMA DEGLI ARTICOLI 135 E 138 E L' ARTICOLO 145 DEL DECRETO DEL 
PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 5 GENNAIO 1967,N.18 ; 

  L' ARTICOLO 37 DELLA LEGGE 25 GIUGNO 1943,N.540 ,GLI ARTICOLI 2,3,4,5 E 6 DEL 
DECRETO-LEGGE 31 LUGLIO 1954,N.534,CONVERTITO CON MODIFICAZIONI NELLA 
LEGGE 26 SETTEMBRE 1954,N.870,L'ARTICOLO 6 COMMI TERZO,QUARTO E QUINTO E 
GLI ARTICOLI 9 E 10 DELLA LEGGE 25 LUGLIO 1971,N.545 ED IL DECRETO DEL 
PRESIDENTE DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI 19 GIUGNO 1972 ,LO ARTICOLO 1 DEL 
DECRETO LEGISLATIVO LUOGOTENENZIALE 17 NOVEMBRE 1944,N.335 ,L' ARTICOLO 
6 DEL DECRETO LEGISLATIVO DEL CAPO PROVVISORIO DELLO STATO 14 
SETTEMBRE 1946,N.112 ,GLI ARTICOLI 2 E 4 DEL DECRETO LEGISLATIVO DEL CAPO 
PROVVISORIO DELLO STATO 16 NOVEMBRE 1947,N.1282,RATIFICATO CON LEGGE 17 
APRILE 1956,N.561 E LE SUCCESSIVE MODIFICAZIONI; 

  L' ARTICOLO 6 DEL DECRETO LEGISLATIVO PRESIDENZIALE 27 GIUGNO 1946,N.19 ; 

  IL DECRETO LEGISLATIVO DEL CAPO PROVVISORIO DELLO STATO 13 SETTEMBRE 
1946,N.279 ,RATIFICATO CON LEGGE 17 APRILE 1956,N.561 E LE SUCCESSIVE 
MODIFICAZIONI; 

  IL DECRETO LEGISLATIVO DEL CAPO PROVVISORIO DELLO STATO 2 DICEMBRE 
1946,N.567 ,RATIFICATO CON LEGGE 17 APRILE 1956,N.561; 

  GLI ARTICOLI 2,3,4,5 E 6 DEL DECRETO LEGISLATIVO DEL CAPO PROVVISORIO 
DELLO STATO 3 SETTEMBRE 1947,N.1035,IL DECRETO-LEGGE 3 MAGGIO 1948, N.842 
ED I COMMI SECONDO E TERZO DELL' ARTICOLO 5 DELLA LEGGE 24 DICEMBRE 
1949,N.940 ; 

  IL DECRETO LEGISLATIVO DEL CAPO PROVVISORIO DELLO STATO 15 DICEMBRE 
1947,N.1562 ,RATIFICATO CON LEGGE 5 GENNAIO 1953,N.30 E SUCCESSIVE 
MODIFICAZIONI,GLI ARTICOLI 1 E 2 DELLA LEGGE 19 MAGGIO 1954,N.276,I COMMI 
SECONDO E QUINTO DELL' ARTICOLO 5 DELLA LEGGE 21 DICEMBRE 1955,N.1330 
,L'ULTIMO COMMA DELL' ARTICOLO 21 DELLA LEGGE 7 DICEMBRE 1961,N.1264 ,IL 
QUINTO COMMA DELL' ARTICOLO 33 DELLA LEGGE 3 NOVEMBRE 1961,N. 1255 ,IL 
TERZO COMMA DELL' ARTICOLO 9 DELLA LEGGE 2 MARZO 1963, N.262 E LA LEGGE 
21 MARZO 1958,N.286 ; 

  IL DECRETO LEGISLATIVO 26 FEBBRAIO 1948,N.217 ; 



  IL DECRETO LEGISLATIVO 11 MARZO 1948,N.460 ,RATIFICATO CON LEGGE 17 
APRILE 1956,N.561,LA LEGGE 19 LUGLIO 1960,N.776 ED IL PRIMO COMMA DELL' 
ARTICOLO 18 DEL DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 5 GIUGNO 
1965,NUMERO 749 ; 

  GLI ARTICOLI 8,9,10,11,12,13,14,15 E 16 DEL DECRETO-LEGGE 9 APRILE 1948,N.486,L' 
ARTICOLO 5 DELLA LEGGE 17 FEBBRAIO 1958, N.59 ,GLI ARTICOLI 1,2,3,5,6 E 8 DELLA 
LEGGE 28 LUGLIO 1960,N.777, GLI ARTICOLI 13 E 15 DELLA LEGGE 16 LUGLIO 
1962,N.922 E LA LEGGE 23 DICEMBRE 1972,N.827 ; 

  L' ARTICOLO 14,TERZO COMMA,DEL DECRETO LEGISLATIVO 12 MARZO 1948,N.804 
,CONVERTITO CON MODIFICAZIONE NELLA LEGGE 4 MAGGIO 1951,N.538 E LA 
LEGGE 30 DICEMBRE 1971,N.1228 ; 

  GLI ARTICOLI 1 E 2 DEL DECRETO-LEGGE 3 MAGGIO 1948,N.767,RATIFICATO CON 
LEGGE 10 FEBBRAIO 1953,N.73, L' ARTICOLO 14 DEL DECRETO DEL PRESIDENTE 
DELLA REPUBBLICA 5 GIUGNO 1965,N.749 ,LA LEGGE 24 DICEMBRE 1969,NUMERO 
1034 E LA LEGGE 4 AGOSTO 1971,N.606 ; 

  L' ARTICOLO 3 DEL DECRETO LEGISLATIVO 3 MAGGIO 1948,N.767 ,RATIFICATO CON 
LEGGE 10 FEBBRAIO 1953,N.73; 

  GLI ARTICOLI 43 E 54 DEL DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 18 
APRILE 1951,N.581; 

  L' ARTICOLO 13 DELLA LEGGE 18 DICEMBRE 1951,N.1551 E L' ARTICOLO 2 DELLA 
LEGGE 25 NOVEMBRE 1971,N.1042 ; 

  L' ARTICOLO 7 DEL DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 8 FEBBRAIO 
1954,N.320 ; 

  L' ARTICOLO 3 DELLA LEGGE 19 MAGGIO 1954,N.276 ; 

  GLI ARTICOLI 3,4,5,7 E 8 DEL DECRETO-LEGGE 31 LUGLIO 1954,N.533,CONVERTITO 
CON MODIFICAZIONE NELLA LEGGE 26 SETTEMBRE 1954,N.869,LA LEGGE 14 LUGLIO 
1957,NUMERO 580 ,LO ARTICOLO 2 DELLA LEGGE 4 DICEMBRE 1962,N.1681 ,IL 
SECONDO COMMA DELL'ARTICOLO 1 E GLI ARTICOLI 2,3,4 E 9 DEL DECRETO DEL 
PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 26 OTTOBRE 1972,N.648; 

  L' ARTICOLO 43 DELLA LEGGE 22 NOVEMBRE 1954,N.1158 ; 

  LA LEGGE 1 DICEMBRE 1956, N.1408 ; 

  L' ARTICOLO 55 DELLA LEGGE 7 FEBBRAIO 1961,N.59 ; 

  LA LETTERA A) DELL' ARTICOLO 22 DELLA LEGGE 5 MARZO 1961,N.90 ; 

  L' ARTICOLO 9 DELLA LEGGE 22 LUGLIO 1961,N.628 E L' ARTICOLO 18,SECONDO 
COMMA,DEL DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 5 GIUGNO 1965,N.749 ; 



  GLI ARTICOLI 10 E 15 DELLA LEGGE 22 LUGLIO 1961,N.628,L' ARTICOLO 19,COMMI 
PRIMO E SECONDO,DEL DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 5 GIUGNO 
1965,N.749 ,ED IL SECONDO COMMA DELL' ARTICOLO UNICO DELLA LEGGE 30 
OTTOBRE 1971,N.909 ; 

  IL PRIMO COMMA DELL' ARTICOLO 3 DELLA LEGGE 3 AGOSTO 1961,N.851 ; 

  LA LEGGE 8 NOVEMBRE 1961,N.1162 ,E L' ARTICOLO 17 DEL DECRETO DEL 
PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 5 GIUGNO 1965,N.749 ; 

  LO ARTICOLO 5 DELLA LEGGE 19 LUGLIO 1962,N.959 ,IL PRIMO COMMA DELL' 
ARTICOLO 8 DELLA LEGGE 12 AGOSTO 1962,N.1289 ,LO ARTICOLO 17 DELLA LEGGE 
12 AGOSTO 1962,N.1290 ,L' ARTICOLO 15 DELLA LEGGE 16 AGOSTO 1962,N.1291 ,L' 
ARTICOLO 5 DELLA LEGGE 15 GIUGNO 1965,N.703 ,L' ARTICOLO 146 DEL DECRETO 
DEL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 5 GENNAIO 1967,N.18 ,IL DECIMO COMMA 
DELLO ARTICOLO 13 DELLA LEGGE 27 FEBBRAIO 1967,N.48 ,E L' ARTICOLO 11 DELLA 
LEGGE 6 AGOSTO 1967,N.698 ; 

  IL SECONDO COMMA DELLO ARTICOLO 8 DELLA LEGGE 12 AGOSTO 1962,N.1289 ,IL 
TERZO COMMA DELL' ARTICOLO 19 DELLA LEGGE 12 AGOSTO 1962,N.1290 ,E LE 
SUCCESSIVE MODIFICAZIONI; 

  L' ARTICOLO 4 DELLA LEGGE 20 DICEMBRE 1962,N.1718 ; 

  IL PRIMO COMMA DELL' ARTICOLO 7 DELLA LEGGE 19 MAGGIO 1964,N.345 ; 

  IL SECONDO ED IL TERZO COMMA DELL'ARTICOLO 5, IL TERZO COMMA 
DELL'ARTICOLO 7 E GLI ARTICOLI 9 E 10 DELLA LEGGE 26 LUGLIO 1965,N.966; 

  L' ARTICOLO 4 DEL DECRETO-LEGGE 21 DICEMBRE 1966,NUMERO 1090 
,CONVERTITO CON MODIFICAZIONI NELLA LEGGE 16 FEBBRAIO 1967,N.14,E L' 
ARTICOLO 7 DELLA LEGGE 25 FEBBRAIO 1971, N.111 ; 

  LE PAROLE DA _IL CUI IMPORTO_ FINO A _DELLA COMMISSIONE DI CUI AL 
PRECEDENTE ARTICOLO 10_ DI CUI ALL'ULTIMO COMMA DELLO ARTICOLO 12 DEL 
DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 26 OTTOBRE 1972,N.649 ; 

  L' ARTICOLO 7 DELLA LEGGE 13 MARZO 1973, N.32 ; 

  LEGGE 16 APRILE 1973,N.144 ; 

  IL COMMA SESTO DELLO ARTICOLO 17 DELLA LEGGE 9 OTTOBRE 1971,N.825 ,PER 
LA PARTE CHE PREVEDE LA CONCESSIONE DI UNA INDENNITÀ TEMPORANEA DI 
AGGIORNAMENTO PROFESSIONALE. 

  È ABROGATO,CON EFFETTO DALL'1 SETTEMBRE 1973,L'ULTIMO COMMA DELL' 
ARTICOLO 12 DELLA LEGGE 30 LUGLIO 1973,N.477 . 

  SONO ALTRESÌ ABROGATE TUTTE LE NORME CONTRARIE O COMUNQUE 
INCOMPATIBILI CON LA PRESENTE LEGGE. 



ART.40. 

  ALL'ONERE NETTO DERIVANTE DALL'APPLICAZIONE DELLA PRESENTE 
LEGGE,VALUTATO IN LIRE 116.000 MILIONI ANNUI,ESCLUSO QUELLO PREVISTO 
DALL'ARTICOLO 28 SI PROVVEDE,PER L'ESERCIZIO FINANZIARIO 1973, MEDIANTE 
RIDUZIONE,RISPETTIVAMENTE,PER MILIONI 31.200 E MILIONI 84.800 DEI FONDI 
SPECIALI DI CUI AI CAPITOLI N.3523 E N.5381 DELLO STATO DI PREVISIONE DELLA 
SPESA DEL MINISTERO DEL TESORO PER IL DETTO ESERCIZIO E,PER L'ESERCIZIO 
FINANZIARIO 1974,MEDIANTE RIDUZIONE DEL FONDO SPECIALE ISCRITTO AL 
CAPITOLO N.3523 DELLO STATO DI PREVISIONE DELLA SPESA DEL MINISTERO DEL 
TESORO PER LO STESSO ANNO. 

  IL MINISTRO PER IL TESORO È AUTORIZZATO AD APPORTARE,CON PROPRI 
DECRETI,NEI BILANCI DELLE AMMINISTRAZIONI INTERESSATE,COMPRESO QUELLO 
DELL'AZIENDA NAZIONALE AUTONOMA DELLE STRADE,LE VARIAZIONI DI 
BILANCIO OCCORRENTI PER L'ATTUAZIONE DELLA PRESENTE LEGGE. 

ART.41. 

  LA PRESENTE LEGGE ENTRA IN VIGORE IL GIORNO SUCCESSIVO ALLA SUA 
PUBBLICAZIONE NELLA GAZZETTA UFFICIALE. 

  LA PRESENTE LEGGE, MUNITA DEL SIGILLO DELLO STATO,SARÀ INSERTA NELLA 
RACCOLTA UFFICIALE DELLE LEGGI E DEI DECRETI DELLA REPUBBLICA 
ITALIANA.È FATTO OBBLIGO A CHIUNQUE SPETTI DI OSSERVARLA E DI FARLA 
OSSERVARE COME LEGGE DELLO STATO. 

DATA A ROMA,ADDÌ 15 NOVEMBRE 1973 
LEONE 
RUMOR - GAVA - 
LA MALFA - GIOLITTI 
VISTO,IL GUARDASIGILLI:ZAGARI 

Annesso A 
(TABELLA) ASSEGNO PENSIONABILE ANNUO LORDO 

  CARRIERA DIRETTIVA (ALL'ISPETTORE GENERALE E QUALIFICHE EQUIPARATE 
DEI RUOLI AD ESAURIMENTO COMPETE L'ASSEGNO ANNUO DI LIRE 1.555.000. AL 
DIRETTORE DI DIVISIONE E QUALIFICHE EQUIPARATE DEI RUOLI AD 
ESAURIMENTO,COMPETE L'ASSEGNO ANNUO PREVISTO PER IL PARAMETRO 426 E 
DOPO 5,10 E 17 ANNI DI ANZIANITÀ COMPLESSIVA DI QUALIFICA L'ASSEGNO 
PREVISTO RISPETTIVAMENTE PER I PARAMETRI 455,487 E 530). 

  (AL PERSONALE NON INSEGNANTE DELLE UNIVERSITÀ E DEGLI ISTITUTI DI 
ISTRUZIONE UNIVERSITARIA CON PARAMETRO 435 COMPETE L'ASSEGNO PREVISTO 
PER IL PARAMETRO 426). 

  PARAMETRO 530 IMPORTO 1.555.000 

  PARAMETRO 487 IMPORTO 1.436.000 



  PARAMETRO 455 IMPORTO 1.345.550 

  PARAMETRO 426 IMPORTO 1.268.900 

  PARAMETRO 387 IMPORTO 1.055.550 

  PARAMETRO 307 IMPORTO 993.550 

  PARAMETRO 257 IMPORTO 811.050 

  PARAMETRI 190 E 218 IMPORTO 803.500 

  CARRIERE DI CONCETTO 

  PARAMETRO 370 IMPORTO 1.240.000 

  PARAMETRI 297 E 302 IMPORTO 1.067.050 

  PARAMETRI 255 E 260 IMPORTO 825.750 

  PARAMETRI 218 E 227 IMPORTO 797.700 

  PARAMETRO 160 IMPORTO 774.000 

  CARRIERA ESECUTIVA 

  PARAMETRO 245 IMPORTO 999.250 

  PARAMETRI 213 E 218 IMPORTO 834.450 

  PARAMETRI 183 E 188 IMPORTO 754.950 

  PARAMETRI 163 E 168 IMPORTO 701.950 

  PARAMETRI 133 E 143 IMPORTO 622.450 

  PARAMETRI 120 E 128 IMPORTO 518.000 

  CARRIERA AUSILIARIA 

  PARAMETRO 190 IMPORTO 937.250 

  PARAMETRO 165 IMPORTO 937.250 

  PARAMETRO 143 IMPORTO 748.950 

  PARAMETRO 133 IMPORTO 622.450 

  PARAMETRO 115 IMPORTO 554.750 

  PARAMETRO 100 IMPORTO 515.000 



  OPERAI 

  PARAMETRO 230 IMPORTO 909.500 

  PARAMETRO 210 IMPORTO 906.500 

  PARAMETRO 190 IMPORTO 903.500 

  PARAMETRO 165 IMPORTO 787.250 

  PARAMETRO 173 IMPORTO 828.450 

  PARAMETRO 146 IMPORTO 626.900 

  PARAMETRO 129 IMPORTO 601.950 

  PARAMETRO 153 IMPORTO 675.450 

  PARAMETRO 133 IMPORTO 622.450 

  PARAMETRO 115 IMPORTO 554.750 

  PARAMETRO 100 IMPORTO 515.000 

  VIGILI DEL FUOCO 

  PARAMETRO 245 IMPORTO 999.250 

  PARAMETRI 218,188 E 173 IMPORTO 834.450 

  PARAMETRO 143 IMPORTO 700.000 

  PARAMETRO 165 IMPORTO 834.450 

  PARAMETRO 140 IMPORTO 700.000 

  PARAMETRO 120 IMPORTO 518.000 

  CANTONIERI,CASELLANTI ANAS E SORVEGLIANTI IDRAULICI 

  PARAMETRO 190 IMPORTO 903.500 

  PARAMETRO 165 IMPORTO 860.000 

  PARAMETRO 168 IMPORTO 834.450 

  PARAMETRO 143 IMPORTO 700.000 

  PARAMETRO 127 IMPORTO 566.550 



  COLLOCATORI COMUNALI,ADDETTI AL SERVIZIO AVVIAMENTO AL LAVORO E 
ADDETTI ALLA VIGILANZA DEGLI ISPETTORATI DEL LAVORO 

  PARAMETRO 270 (LO STESSO ASSEGNO COMPETE AL PERSONALE NON 
INSEGNANTE DELLE UNIVERSITÀ E DEGLI ISTITUTI DI ISTRUZIONE UNIVERSITARIA 
CON PARAMETRO 275) IMPORTO 1.015.500 

  PARAMETRO 243 IMPORTO 963.950 

  PARAMETRO 220 IMPORTO 850.000 

  PARAMETRO 203 IMPORTO 800.000 

  PARAMETRO 175 IMPORTO 713.750 

  PARAMETRO 148 IMPORTO 612.200 

  GUARDIE DI SANITÀ E TECNICI DEI FARI 

  PARAMETRO 235 IMPORTO 922.750 

  PARAMETRO 188 IMPORTO 834.450 

  PARAMETRO 163 IMPORTO 834.450 

  PARAMETRO 143 IMPORTO 700.000 

  PARAMETRO 133 IMPORTO 622.450 

  ISTITUTO DI PATOLOGIA DEL LIBRO E LABORATORI DI RESTAURO E 
SOPRINTENDENZE ALLE ANTICHITÀ E BELLE ARTI 

  PARAMETRO 433 IMPORTO 1.300.000 

  PARAMETRO 397 IMPORTO 1.180.000 

  PARAMETRO 341 IMPORTO 1.100.000 

  PARAMETRO 307 IMPORTO 993.550 

  PARAMETRO 243 IMPORTO 806.000 

  RUOLO SPECIALE AD ESAURIMENTO DI CUI ALLA LEGGE 22 DICEMBRE 1960,N.1600 

  PARAMETRO 370 IMPORTO 1.240.000 

  PARAMETRO 300 IMPORTO 1.067.050 

  PARAMETRO 245 IMPORTO 999.250 

  PARAMETRO 215 IMPORTO 797.000 



  PARAMETRO 185 IMPORTO 791.700 

  PARAMETRI 150 E 160 IMPORTO 774.000. 

 


	Annesso A 

